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PARTE. UWICIALE

LEGÓrI E DECAE.TI

1& Emn. 2891l (Serje 26).della. Baceglia ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto.:

VITTOEIO EMANUELE II
PER GRASIA DI DIO -E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

· RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 agosto 1874, n. 2032;
Visto l'altro Nostro decreto del 14 novembre 1875, n. 2799,

che sõioglie la Cominissióne lier lá coxiservazione dei lavori

pregievoli di belle aiti dèll'Etnilia;
BulÏa propoda del Nóstko Ministiro Segretario di Stato per
(Piißbliendstruzione , '

Abbiamo decretat.o e decretismo.:
.

Art. 1. È inã¾ituita iaParma una Commissione conservar

trice dei monungenti e delle opere d'arte di quella provincia, colle-
facolth ed incumbenze stabilite dal decreto 7 agosto 1874. .

Art. 2. Detta Commissione sarà composta di sei commissari,
tre eletti dal Governo e tre dal Consiglio provinciale, oltre.il pre-
fetto che ne sarà il presidente, il quale nominerà un impiegato
della Prefettura a compiere l'ufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto viella Raccolta ufficiale delle leggi e d,si
decreti del Re no d'Italia, mandalido a chiunque spetti di
osservarlo e di, farlo osservaré.

Dato a Roma, addi 26 dicembre 1875.

VITTORIO-EMANUELE.
R. BONGHI.

Il Num. 29¾ll (Serie 2') della Raceolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DT DIO E PER VOIaONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto l'artióolo 3 della legge 28 novembre 1875, n. 278 Y

(Serie 22), col quale è fatta facolta al Governo dí ridurre 11
numero degli ufficiali del Pubblico Minístero presso lé Corti

d'appello ed i tribunali, Ïn conseguenza della limitazione ap-
portata da quyta leggeAg loyo attrihuzioni; ,

Viste le tabeÍle del personale degli uffici del PubÏ>Iico Mi-
nistero approvate con 1(ostri decreti 14 dicómbré 1865, nu.
mero 2636, 3 diceribre )870 p. $061, 3 luglio 1871, n. 336

(Serie 2'), e colla legge 12 gipgno 1873, n..1391,(Serie 26)
Considerando che la riduzique da farsi nel personale del

Pubblico Ministero, dovendo essere proporzionata alla limi,
tazione apportata dalla legge succitata alle sue attribuzioni,
ne consegue che essa non potrebbe essere determinata con

sufficiente fondamento se non col soccorso dell'esperienza ;
e che, ciò stante, conviene adottare per ora una riduzione

provvisoria, salvo a renderla definitiva allorchè la sua attua-
zione avrà fornito il migliore argomento di più sicuro giu-
dizio ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per gli allari di Grazia e Giustizia e dei-Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il personale degli uffici del Pubblico Ministere presso le
Corti d'appello e presso i tribunali è determinato dalle-tabelle A
eB annesse al presente decreto, viste d'ordine Nostro dal Minia
stro di Grazia e Giustizia e dei Gulti.

Art. 2. Le tabelle suddette saranno rivedute e rose definitive

entro due anni dalla data del presente decreto.
Parà intanto provveduto, secondo i bisegni del servizio della

giustizia e del Contenzioso finanziario, al collocamento degli uffi-
ciali del Pubblico Ministero che eccedono il numero-fissato nel-

Part. 1° nei modi che sono stabiliti dagli articoli 8 e 5 della legge
sopra citata.

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufÏiciale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, man<Iando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
.Dato a Roma, addì 20 gennaio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
VIGLIANI.

Tabella A.
PERSONALE degli ufßzi del Publ>lico Ministero

presso le Corti d'appello.
Corti di Appello

Ancona (Sezione di Ancona) . . . .
1 h

Id. (Sezione di Macerata) . . . » 2

Id. (Senione di Perugia). . . .
> 3
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frtienratori Sostituiti p
Cort di Appe o

'

gen li ratori
Ibunali

Aquila . . . . . . . 1 Cassing . . . .

Bologna . . . . . . .
1 & Optelpuovo di Garfagriana .

Brescia . . . . . . .
1 4 Qagtiglione dello Stiviere .

Cagliari . . . . . .

·

. 1 4 Castrovillari . . .

Casale . . . . . . . . 1 4 Catania . . . .

Catania . . . . . . . 1 2 Catanzaro . . . .

Catanzaro . . . . . . . 1 5 .Chiavari . . . .

Firenze . . . . . . . 1 4 Chieti . .
-

. . .

Genova . a . . . . .
1 - 5 Civitavecchia . . .

Lucca........1 2 Como.....

Messina . . . . . . . 1 2 Conegliano . . .

hÏilano. . . . . . . . 1 5 Cosensa . . . .

Napoli (Sezione di Napoli) . .. . . 1 15 Crema .
. . . . .

Id. (Bezione di Potenza) . . . .
> 3 Creinõna

. . . .

Palermo . . . . . . .
1 8 Cuneo . . . . .

Parma (Sezione di Parma) . -. . .
i 2 Domodossola . . .

Id. (Spionesdi Modena) . ., . . » 2 Este . . . . .

Roma.......,.1 5 Fermo.....

Torino . . . . . . . . 1
.
6 Ferrara . . . .

Trani . . . . . . . . 1 5 Finalborgo . . . .

Venezia . . . . . . . 1 7 Firenze . . . .

Gli stipendi dei posti di sostituiti procuratori generali stabiliti Forli . . . . .

nella presente tabella sono per un quarto di 16 ñategoria, per un Frosinone . . . .

altro quarto di 25 e per la rimanente nietà di 36 categoria.
Genova . . . .

' Visto d'ordine di S. M. Gerace. . . . .

.fi Ministro: VIGLIANI. Girgenti . . . .

Grosseto . . . .

Yhbella B. Isernia . . . .

PERSONALE degli ufjî;i del Pubblico Ministero Ivrea . . . . .

presso i tribunali civili e correzionali.
Lagonegro . . . .

Procuratori Bostituiti preca.
Lanciano . . . .

bas id $0 Iaiori del Re Lanusei . . . .

Acqui. . . . . ... .
-1 Larino. . . . .

Alba.... ...1 '» Lecce.....

Alessandria . . .

'

. . . .
1 1 Lecco . . . . .

Ancona . . . . . . . ,

1 2 Legnago . . . .

Aosta . . . . . . . . 1 > Livorno . . . .

Aquila.........1 2 Lodi.....

Arezzo . . . . . . .
1 i Lucca . .

"
. . .

Ariano . . . . . . .
1 » Lucera. . . . .

Ascoli Picono , . . . . .
1 1 Macerata . . . .

Asti . . . . . . . .
1 > Mantova . . . .

Avelling .. . . . . .. . .
1 3 Massa-Carrara . . .

Avezzano . . . . :. . .
1 a . Matera . . . . .

Bari.........1 2 Melfi.....
Bassano . . . .

.

. . . 1 > Messina . . . .

Belluno . . . . . . . 1 1 Milano . . . . .

Benevento . . . . . '. .
1 2 Mistretta . . . .

Bergamo . . . . . . . 1 3 Modena . . . .

Biella . . . . . . . .
1 Modica. . . . .

Bobbio . . . . . . .
1 Mondovi . . . .

Bologna . . . . . . ,
1 3 Monteleone . . . .

Borgotaro . . . . . . .
1 Montepulciano . . .

Bozzolo.......l Monza.....

Breno . . . . . · ·
l Napoli . . . . .

Brescia . . . . · · ·
i Nie wtro . . . .

Busto Arsizio . . . . . . L ' Nicosia . . . .

Dagliari . . . . . . . 1 2 Novara . . . .

Caltagirone . . . . . . .
1 Novi Ligure. . . .

Caltanissetta . . . . · •
1 2 linoro . . . . .

Gamerino , , ; . . . . 1 > Oneglia . . , ,

Campobasso. . . . . • , 1 1 Orktano e . . .

Casale . . . • ,
'

. . . 1 1 Orvieto . . . .

Precarator
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'fribunall
' Frocuratori IWitituiti proca- Ÿroentafori Bestiinlii p obli-

del Ro ntori det Be
.

Trumnall 'td Be fatitildel te

Padova .......1 2 Verona .......1 2

Palermo . . . . . . . 1 5
Vicenza . . . . . . .

I 2

Pallanza . . . . . . . 1 »
Vigevano . . . . . . .

1 »

Palmi........1 1 Viterbo.......1
2

Parma........1 1 Voghera........1 1

.Patti . . . . . . . . 1 »
Volterra . . . . . . . 1 »

Pavia . , . . . . . . 1 1 Gli stipendi dei posti di sostituiti procuratori Regi, stabiliti

Pavullo . . . . . . . 1 , della presente tabella, sono per un quinto di 1• categoria, per un

Perugia . . . . . . . 1 2 altro-quinto di 26 e per i rimanenti tre quinti-Rí 8• categdria. .
Pesaro . . . . . . . . 1 1 Visto d'ordine di S. M.

Piacenza . . . . . . . 1 1 il Ministro: VIGLáNI.

Pinerolo . . . . . . 1 -

Pisa........1 1
OIROOLARE

Pistoia . . . . . . . 1 >

Pontremoli . . . . . . . 1 >
indirizzata dal Guardesigilli :.Ministro di Grazia e Giu-

Pordenone ' 1 1 stizia e dei Ctelti as procuratori.generalipressole,Corti
d'appello ed ai produratori del Re presso i tribunali in

Portoferrajo. . . . . . . 1 e relazione al R.<fecreto 20 gennaio 1876, n. 2921, inserto
Potenza . . . . . . . 1 2 nel presente foglio, relativo tilla ridterione degli t cioli
Ravenna .

.
. . . . . . I 1 del Pubblico Ministero.

Reggio (Calah in) . . . . . 1 1 Roma,)7 geunnio 1876.
Reggio (Ernilia) . .. . . . . 1 1 La legge del 28 novembre 1875 (n. 2781), inodifidando le attri-
Rieti . . . . . . . . 1 buzioni del 31inistero Pubblico nelle niaterie civili, ordinava che
Rocca S. Casciano . . . . . 1 il'personale ond'esso è composto presso le Corti d'appello ed i tri-
Roma . .. . . . - . . . . 1 & bunali venga 'ridotto irr proporzione della limitakione apportita
Rossano . . . . . . . 1 alle sue attribuzioni, e che la.parte eccedente sia, in-prillio läogo,
Bovigo . . . . . . . 1 1 destinata al riordinamento degli uflisi del Contenziuso finanziario,
Sala Consilina . . . . . . 1 pur mantenendo i suoi titoli di carriera nell'ordine piidiziirió, e
Salerno . . . . . .. . 1 8 in secondo luogo-applicata alle Coiti ed ai tribunali od ägli uilizi
Salò . . . . . . . . 1 del Ministero Pubblico.

Saluzzo. .. . . . . . . 1 Con questo provvedirdento si mirato äl doþIiio scolio di esdìíe-
Sant'Angelo dei Loint>ardi . . . . 1 1 rare, da una parte, il Ministero PitbbWco difuntioni gelietäirfietite
Santa Maria Capua Vetere . . . . 1 3 riconosciute per slo meno non rionessario al buon servikio della giu-
San Miniato . . . . . . .

' 1 > stizia, concentrandone la benefita azione diel þiù esaënkiialadro
San Remo . . . . . . . 1 > attributo a tutela della socista noi procedimenti'þdilâll, o di fior-
Barzana . . . . . . . 1 > dinare,peraltraparte,soprabasipiùsolideeWeeictìrånliiili
Sassari . . . . . . . 1 3 uffizi di patrocinio dellè cause civili dello Stato, rannedandö tyte-
Savona . . . . . . . 1 * sto rilevante istituto alPordine giudiziarío col quale è natiiral-
Sciacca . . . . . . . 1 > mente connesso.
Siena . . . . . . . . 1 1 Se da codesta importante riforma si può dire accresciuta la cón-
Siracuña . . . . , . . 1 1 siderazione dei nuovi uffizi del Contenzioso finanziario nei loro

Solmona . . . . . . . 1 » rapporti cogli altri pubblici uffizi dello Stato, non ne viene punto
Sondrio . . . . . . . 1 1 seemata quella onde si trova circondata Pantica e nobile istitu-

Spolèto . . . . . . . 1 2 zione del Ministero Pubblico, poichè questo essendo richiamato ai
Susa . a . . . . . . 1 > veri principii della sua origine ed alla propria ens inissiono,snon
Taranto . .. . . . . . 1 1 potrà che acquistare più.splendidi titoli alla pubblica stima é ri-
Tempio . . . . . .. . 1 * conoscenza, mercè il più accurato e vigoroso esercizio delle fun-

Teramo . . . . . . . 1 2 zioni gravi e necessarie che gli-sono conservate.
Termini Imereso . . . . . . 1 1 Nè quella parte del personale del Pubblico Ministero che ágrà
Tolmezzo. . . . . . . 1 * chiamataaprestarePapprezzatasuaoperaneglinfBzidèl0ohtèà-
Torino. .. . . . . . . . 1 5 zioso finanziario, rinnovati nel titolo e nelle funzioni, avrà a do-
Tortona . . . . . . . 1 » lersi di essere divisa dalla famiglia giudiziaria.a cui appartiene,
Trani . . . . . . . . 1 2 perocchè la nuova legge le conserva i suoi titoli di carriera e sta-
Trapani . . . . . . .

1 2 bilisce una parificazione nei gradi e nella carriera tra i funzionari
Treviso . . . . . . . 1 1 del Pubblico Ministero e del Contenzioso finanziario. Essi debbono

Udine . . . . . . . .
1 2 in sostanza formare, sotto diverse denominazioni, una medesitua

Urbino. . . . . . . .
1 » famiglia incaricata di difendere in campi distinti tutti i diritti o

Vallo della Lucania . . . . .
1 a tutti gli interessi della società civile. Le varie loro attitudini e le

Varallo . . . - · · . 1 » varie condizioni personali saranno i motivi che determineranho il

Varese. . . . . . . .. 1 • Goversio a regolarne le diverse destinazioni.
Velletri . . • • , . . 1 * Mentre di concerto colPonorevole Ministro delle Finanze già si

Venezia . . • • • • • 1
.

4 ò provveduto-al riordinamento degli ulliai del Contensioso finana

VercelÜ . . • • . . . 1 1 ' ziario che d'ora innanzisaranno denominati uffizi diRegi AnoaaN
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Eraridli sotto la direzione -superiore di un Regio Avvocato Gene-
rale Erariale, e se ne sta costituendo il personale, io ho dovuto

occuparmi della riduzione da introdursi nel personale del Pubblico
Ministero, la qual cosa ho stimato di fare per ora in modo provvi-
sorio col Reale decreto unito alla presente, attendendo dai risul-
tali di una esperienza biennale le norme più sicure di una ridu-

zione.definitiva.
A questo fine io debbo volgere agli onovevoli procuratori gene-

tali presso le Corti, ed ai Hagi procuratori presso i tribuna'i due
pregldere; Puna è di far sì cþe 11personale che ora viene ahká

gnato ai rispettivi loro uffizi sia adoperato in guisa da rendere
serto e sincero lo sperimento ordinato ðal Reale decreto ; l'altra è

di tenermi ragguagliato dei risultati che da tale sperimento si ot-

terranno, trasmettendo a questo Ministero m ciascun quadrime-
stre uno stato dei lavori compiuti da ciascuno dei membri de1Puf-
ficio secondo il modello che (jui si nuisce.
Non debbo tacere che nel deliberire sulla nuova pianta del

PubblicoMinistero io ho fatto singolar conto del conderso dei capi
di uflicio non solo nei lavori interni dell'ufficio, ma benanche nei
più rilevaliti dibattimenti pulibÏici davanti alle Corti di assise e

ai tribanali correzionali. Come ebbi già occasione di accennare in
altre circolag, ciò è conforme al voto della legge che elevò il

grado e lo stipendio dei procuratori generali e dei Regi procura-
tori, ed è altamente richiesto dall'interesse della giustizia penale,
1.4 qualp non può che giovarsi grandemente della loro autorità e

del loro valofe negli affari di maggiore momento. Conviene asso-

Intamente che cessi l'uso infelicemente irwalso, e finora tenuto da

moltissimi capi di ufficio, di non prendere parte ai pubblici dibat-
timenti penali non senza danno della loro considerizione nel pub-
blico e della difesa della sicureza sociale. Io ben intendo che un

procuratoregeneralenon può-e non deve frequentemente assu-

niere il personale ir¿qarico delle udienze penali: ma intendo del
pari,che e può e deve personalmente intervenire in quei dibatti-
olentgi cui la maggiore gravità richiede e giustifica il suo inter-
ve fÃ, Sopra l'adempimento di questo essenziale dovere il Mini-

stero terrà rivolta la sua speciale attenzione per darne il merito
dovuto a coloro clie ne saranna fedeli osservatori.

Dyrynte il periodo dello sperimento de1Pordinata riduzione

qugtg 14igistero intende di valorsi della facoltà che la leggè gli
attribuisce di applicare uffiziali disponibili del Pubblico Miùistèro
a quegli uinsi dove ne fosse accertato il bisogno, ton riserva di al-
largarge poi la composiziöne nella fevisione définitivä della pianta.
L'istituto del Pubblico Ministiero entra in una nuoka fase della

s'ua.Vita, in tu porîbdo di nóteidIe žifoi·ràa glie noii sari máxio
geande, tiò inexio utile del suo passato, qualido kli egregi sioi
capiq tutti gli aflizialiehe èoittiimeränno'a fatne parte, kivb1géo
alPadempiinentö dalle flinzÏoni III cili tÌíliangorio intéstitÍ, iîeÈlá
zelo e quélla cura che li hanno distintì éd ono ati ne l'âddiótio.
Se il loro intervento net giudizi civilÌ sarà itt avveiiire liÏãitato a
quegli uffari nel quali la legge li costituisc parte prií1dfyÏale, ed
agli altti di cui la importanza o la fiovitä la délicatezzá oÏl pub-
blico interesse consigliera di far i'niendere ai Cdileÿi guidiziäri In
loro giarola ispirata dai sacri príncipii nella giustizia e délÌa Letta '

osservanza della legge, non per questo sarà meno autorevole, ed

anzi sequisterà autorità tanto maggiore, quanto più gravi e, più
rari diverfarino quei casi nei quali dovranno intervenire. Racco- i

mando perciò ai capi di ufficio di seguirä'attentamente il corso
degli.aifari civili chiamati alla disciissione dávanti alle Cor£i ed ai
tribunali, pigliando assidua cogniziarie dei ruoli di lidienza, il
fine di usare della facoltà loro riservatä, Ta qtialé si tradnee
in un dovere tuttavolta che si verifica uno di quèi casi che recTa-
mano l'intervento del Pubblico Afinistero yier motivi di ordine o di
interessegenerale.Non dubito che questo doiere sarà senflito e

adempiuto con cospienza, con senno e con devo,zione in ogni affare
che lo richieda.
Profondamente persuaso che il felice esito della riforma, Ahe

con quest'anno ha avuto il suo principio, dipenderà dal buon yo-
lere, dalla viÿilanza e dall'opera savia e zelante dei magigrati
preposti agli uffizi del Pubblico Ministero, io non esito a dichia-
rare che ripongo in essi la più larga fiducia, e invoco 11 frAgco e

leale loro concorso per vincere gli ostacoli che ogm annovazume,

per quanto buona ed utile, suoÌe incontrare nei primi suoi passi,
per dissipare le apprensioni e i timori dei più teneri del paggtq p
meno 114enti nell'avvenire, e condurre così la riforma a quqße
prospera meta che il Governo ed il Parlamento si sono copppyder
mente proposta.

Il 3finistro: VIGLIANÍ.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISÏRUZIOW
('oncorso per titold alla cattedra di Storia deg þtyt¢to

nel(a R. l½strereftà di Tortne.
'

A forma delfart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1$75, a aperto
il concorsa alla cattedra di Storia del Diritto, vacante nelfa Règia
Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentirsi g

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24 del prossim
mese di marzo.
I concorrenti dovranno. unire alle domande i titoli clie crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, dálla
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, il 23 gennaio 1876.

IL Diretidre Capo della3Mysipp
P. PAvoA,

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2ilONE

€oneerso per titolt al posto di professore straordinario of rs

eattedra di storia conapàrata dette fingise elaastefte e nee

fine'eacante sŠeffa 18. FInteerettà di Patersso.

A forma dell'irt. 3 del regolamento per i concorsi a ágtjgie
universitarie, aliprovato col R. decreto 13 tuaggio 1875, é a exta
il conborso per 15 nomina di un professore straofdinažio alÍa caÄ-
tedra di storia cbmparata delle lingue classiche e neô-lating a

cante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovralino pfesentärsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giornd 2Í ËI
mo mese di marzo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta mofŠÌe,
snila loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, ŠËÚi
quale dovränno inoltre presentare una succinta narrazione.

Rôma, 20 gennäio 1876.

Il Direttore Capo della 39ivisiong
P. Pavy.
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DIREZIONE GBNßRALE DEL DßblTO IiUBBLICO

LG tendite sottodesignate essendo divenute alienabili per provvedimento dell'autorità competente giusta il disposto
dalParticolo 33 Œella legge 10 luglio 1861, derik thèì cóttispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

litzfóriß,
Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, nain. 5942, che le

scrÌžionÍ Ìurono annullyte e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATÈGORiÁ Èt1ÈERO DIRFÆlONE
presso

cÌëÌ delle INTESTA Z I ONE RENDITA ði cui
è iscritta

DEBITO ISCRIEION - Ì& YOBdÎÊ&

Comlidato li p. Gio 44342
4900

4901
46937
581144
ff66(0

1118 18

111800

111802
551959

553419
&7101
38215
ÉÉS39
105842
104272
118962

116484
79658
103787
4971
20402
138878
24715
47005
44752
48559
651
391

20883

34673
34733
4911

.
ß006
19365
27969
12119-
4846a
530&
39493
38468

71403

10Šl9
854Ò$

La Porta Nicolò fu Vincenzo, domiciliato in Petralia Soprana L.
Gogioso Pietro di Francesco, domiciliato a Calizzano, circondario
diAlben'ga.........»

Detto ...".......»
Vaudio Giovanni fa Viehele, domiciliato in Caccamo, Palermo >

Napoli Francesco fuGiacinto, domibiliato in Cosenza . .
>

Ricci Márianna fii Pietfo Antonio, vedova di GalliMichele, donii-
ciliata in Solniona, Aquila . . . . . .

»

Tafuri Raimondo fa Enrico, domiciliato in Santa Maria Capua
Ÿetere, Caserta . . . . . . . .

»

Bertzo e Celêàñi Para fu Fiancësco, vedova di Giarrizzo France-
- sco, domiciliata in Palermo . . . . . .

»

Benzo e Oelestri Merio fu Francesco, domiciliato in Palermo »

Zuccarello Antonino fu Sebastiano, domiciliato in Ramaces, Ca-
tania..........».

necafello Antonino fu Sebastiano, domiciliato in Catania . >

De Osrlos Fiancesco $sitino fu Giuseppe, domiciliato inNapoli »
Vaggio Salvatore di Gaetano, domielliato in Palermo .

»

Fagiani Gaetano di Rafaele, domiciliato in Franoavilla .
»

Fäpiáñi Gaetàáo di Ráffaele, domiciliato in Napoli . .
»

Cutillo Giuseppe in Stefano, domiciliato in Caserta . .
»

Santorõ'Gregorio fu Benedetto, domiciliato in Sant'Elia Fiume-
rapido...........»

Giocoli Vincenzo di Lorenzo, domiciliato in Napoli . .
»

Cajafa Giuseppe fu Francesco, domiciliato in Napoli . . »

Barbano•Michele di Leonardo, domiciliato in Rionero . .
»

Riccio Giuseppe fu blicola, domiciliato in Napoli. . .
»

Mandarini Salirafhie fa Alessandro, domiciliato in Napoli . »

Detto ..........»
La Porta Nicolò fu Vincenzo, domiciliato in Petralia Soprana »

Oimino Antonio Cesare di Girolamo, domiciliato in Grotte .
»

Gaudio Giovanni fu Michele, domiciliato in Palermo . .
»

Gaudio Giovanni fu Michele, doiniciliato in Caceamo . . *

Spadaro Domenico fu Paolo, domiciliato in Messina . . »

Detto (Assegno provvisorio) . . . . . . . »

Montalbano e Ganci Giuseppe fu Vincenzo, domiciliato in Monte-
vago... ....»

Detto ...........»
Retto ..........»
Minnelli Fiancesco fu Pietro, domiciliato in Palermo . .

>

Trigona Consettä fu Giuseppe, domiciliata in Noto . .
»

Detta
.

. .:.
.

. . . . . . . .
»

Walker Giorgio Edoardo fu Giorgio, domiciliato in Messina »

Di Stefano Salvatore fu Giuseppe, domiciliato in Terréfini . »

Umana Luígi fu En«elo, domiciliato in Granmiehele . . »

Musmeci Grinseppe di Leonardo, domiciliato in Giarre . »

I)etto ..........»
Agusta Maddalena di Giovanni Battista, nubile, domiciliata in
Pàlermo..........»

Gregori Francesco fu Luigi, domiciliato in Montieelli d'Ongina,
Fiorenzuoia . . .

'

.
»

Piola Luigri, fu Giuseppe, domiciliato in Torino . . .
»

Ponte Domenico fu Antonio, domiciliato in Genova . .
»

40 > Firenze.

50 à > -

5.0 >

25 » >

1250 » »

40 > i

850 a
.

»

5> >

10> ».

220 > >

50 > >

50 > >

59 i »

50 i Ngpoli
75 » i
120 > >

30 » »

455 à à
125 » »

20 » »

125 » »

1595 » »
.

5 » i
60 > Palermo
185 » »

30 > >

25 » »

165 m >

075 »

10 > >

30 i »

5 a »

10 > >

20 > >

5 » »

65 i »

110 > >

120 m i
45 a »

55 > >

70 > >

150 » Torino
150 > >

150 » »

Fifenze, add115 gennàio 1876.

12 Direffore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo di Divisionó

ßegretario della Dirégione Generaté
PAGNOLO.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Si partecipa che corielfetto dal 1• febbraio p. v. verrarino aperti
i seguenti nuovi uilisi postali di 26 classe:

Camandona, in provincia di Novara;
Chiavazza, id. id.;
Curino, id. id.;
Netro, id. id.;
Strofia, id. id.;
Valle Inferiore Mosso, id. id.;
Valdengo, id. id.;

,
Behnonte Mezzagno, in provincia di Palermo ;
Sellano, in provinuia di Perugia;
Veigliëiefö, iripóviliäia di"Firekiiël

DIREZIONE GENERALE DËL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicázione per rettinea dNutestazione).

Si è dichiarato che la rendita segnente del consolidato 5 per Ot0,
cioè n. 586370 d'iscrizione sui registri della DirezioneGenerale,
per lire 110, al nome di Marca Stefano fu Giovanni Battista,inter-
detto, sotto la tutela diGuarenghi Giovanni, domiciliato in Motta
Baluffi (Oremona), sia stata così intestata per errore occgtso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Ammînistraziotie del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Marca Stefano fu
Giovanni Battista, interdetto, sotto la tutela di Quarenghi Gio-
vanni, domiciliato in Motta Baluffi (Cremona), vero proprietario
della rendita útessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 14 gennaio 1876.
Per ikDirettore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DßL DEBITO PUBBLICO

(8• pubbHeazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendila seguente del consolidato 5 per

cento, cioè n. 208033 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 25092 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 170, al nome di Di Gennaro Angela, Fortunato,
Filomena ed Alessandro fu Giuseppey.minori, sotto Pamministra-
zione della loro madre e tutrice Maria Coccorullo, domiciliati in
Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,men-
trechè doveva invece intestarsi a Di Gennaro Mariangela, Fortu-
nata, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termiin delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chionque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 4 gennaio 1876.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE CENTRALE DI ROMA

Avviso di eencorso.
È aperto il concorso a tutto il di10 febbraio 1876alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 321 nel comune di Ancona, pro-

Gli aspiraptî allgdettatömina faranno pervenire a questa Di
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolament
approvato con R. decreto 24 giugnq 1870, n. 5706enonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo att. 136, qualora
ne fossero provvisti.
NeB'istänža'sarà¾iihiaÃfoÊuÊforiaiÈ alle coÈÊ zÏoxitutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. -

Roiná, hadfl0 gemiaio 1870.
Il Direttore Centrale

M. CONTARINI.

PARTE NON UFFICIA TÆ

I

Il signor Disraeli, capo del gAbinetto-inglese, ha diramato
ai membri,conservatori dèlla Camera dei comuni una lettera
con cui lì aiverte che per l'8 febbraio è convocato il Parla-
mento e li invita ad intervenire quel giorno stesso alla Ca-

mera la quale inconiinoorà subito i suoi lavori,

La perseveranza con la quale aBerlino si lavora per riu-
scire all'accentrániento amniinistrativo delle ferrovie tede-

sche, a quanto affernígutia corrispondenza di Monaóo, dal
rebbe molko da pensare al governo bavarese, che si credeva
liberato da quel progotto gražie alla fermezza con la quale
tutti gli Stati minbdi'aveiano res¡>iiltà. La notizia'che il
regno di Prussia comincieïA sul suo territorio Topera unifi-
catì÷ice, non poteva chi produrre la'þill grande impressione,
percþè si sa assai bene cheþ Prussia non riscatta le sue

ferrofie che allo scopo di cederle più tardi all'Impero; come
ha gia fatto per la sus Banca di Stato, cambiata oggidì in
Banca imþerinle.
La corrisilondenza osserviche se il gian cancelliere vuole

realmente aveí·e nelle sue mahi tutte le ferrovie tedesche, nè
di ciò sarebbe piii lecito dubitare, egli le avrä. E per questo
i governi secondarii farebbero meglio di trattare la cosa al-
l'amichevole per assicurarsi, finchè ne sono in tempo, la loro
parte d'influénaa nella kuovÃ organizzazione. Sarà ce/to per
la Ba,vlera un d lor so'sagrifizio quello di abbandonare ad
altri le sue feirovie; in oggi però il go erno imperiále sa-

rebbe disposto ad offrirle tutti i varita gi e le condizioni di
riscatto più favorávoli, mentre più tardi le cose potrebbero
passare diversamente.

Sori.vesi per telegrafo da Berlino ai giârnali frances(che il
ministero spagnuolo ha dichiarato verbalmento ai rappresen-
tanti delle varie potenze che la Spagna sperava, dopo la

proshima disfatta dai carlisti, di reprimere l'insurrezione di

Cuba, inviando in quella colonia degli importanti rinforzi.Il
ministero avrebbe aggiunto che non erano a temersi delle

complicazioni perchè il governo americano ha respinto ogni
idea' di annessione per il motivo che l'annessione di Cuba

porterebbe nel Congresso un certo numero di rappresentanti
negri.

.
I soliti membri della Camera dei signori di Vienna tennero
il 26 corrente una terza adunanza, questa volta però per
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conferire con. essL riguardo alle quistioni pendenti coll'Un-
gheria. Il ministero dichiara che è conscio della propria re-
sponsabilità e del proprio onore politico, e che a questi s'in-
spirerà nel condurre le negoziazioni coll¶ngheria; del resto
pon poter esso accettare istruzioni mentre a suo tempo il
Parlamento potrà, liberamente diseptere ixisultati delle trat-
tative. La radunanza, dopo, aYer .preso nokizia dello scritto
ministeriale, si sciolse senza prendere alöuna formale risolu-
zione.

La Presse di Vienna si studia di dissipare le inquietudini
che potrebbero suscitare i commenti di certi ýiornali sul
prossimo viaggio del re di Grecig. La Presse.crede in primo
lungq, che il re Griorgio non yoglia trovarsi inGrecia,nel mo-
mento in cui.si aprirà il proepuso politico.contros.Bulgaris al
quale,è legato da vincoli d'amicizia.,Da altro canto il foglio
viennese

, nega che vi sia una relazione tra questo viaggio e
la quistione d'Oriente, e trova naturale che il re Giorgio,
dopo un sì lungo soggiorno in Grecia, renda visita alle Corti
europee.

Il partito dell'appello al popolo ha costituito in Francia
un Comitato che ha pi'eso il nome di Comitato naëÌonalecon-
sprvatore edha subito ýubblicato iina cirboÏare inäirizzandoÏa
non solo agli elenori di secondo grado che lianno la mÏssione
di npminare i senatori,ma eziandio a quegli ele,ttori di primo
grado che il 20 febbraio procederanno alla scelta dei depu-
tati. I giornali bonapartisti annunziano che questo Comitato
centrale si porrà tosto in relazione cui Comitati particolari
della capitale e dei dipartimenti. Il programma del partito
dell'appeljo è riassunto nei seguenti periodi che togliamo
dalla_ circolare:

" Senja ripudiare il noptro passato, dic4Ïacir.cq1are, senza
dissiigulare le nostre aspirazioni, noi siamo decisi a secon-
date il capo del governo,, lino all'estinzi·on'a dei suoi poteri,
nell'opera di preservazione ch'egli ha coraggiosamente in-
trapresa.
" Questa tregua, posta sotto l'egida del valoroso soldato

che è alla testa del paese, non ¡>resenta alcun pericolo. Ma
il giorno in cui la costituzione potrà essere legalmente rive-
duta, noi rivendicheremo i diritti imprescrittibili del suffra-
gio universaÏe, e domanderemo con energia che la nazione,
liberamente e direttamente consultata, sia chiamata a pro-
nunziarsi sui suoi destini ,,.
La circolaro, o manifesto è firmato da Mathieu Dalfus,

quale.presidente, e da Beric, Lachaud e T. Lévy, quali vice-
presidenti.

11 Journal Officiel pubblica la seguente nota:
" Diversi giornali fanno allusione all'appello d'una o due

classi della riserva per un'epoca indefinita.
" Non è affatto quistione di simili appelli e non ci si pen-

serà se non quando verrà l'epoco solita,delle grandi manovre
generali, cioè a dire nell'autunno del 1876.
" Non v'è quistione neppure dell'esercito torritoriale e la

prima volta che esso verrà convocato sarà unicamente per
verificare l'esattezza dei controlli nei capoluoghi di ogni
compagma s.

Il ministrodei lavori pubblici di Francia si occupa atti-
vamente a migliorare le vie navigabili ed a creare una grande
arteria di comunicazione tra la Manica ed il Mediterraneo.
Parecchie Camere di commercio molto interessate in questa
iristione hanno pure esaminato il lato pratico del problema.
Gli è a questo scopo, dice la Patrie, che la settimana

scona un certo numero gi rappresentanti di queste Camere
si sono riuniti nelle stanzadella Cameradi commercio di Pa-
rigi. Tutti i delegati hanno riconosciuto unanirnemente che
l'attivazione del progetto sarebbe desiderabile, dal punto di
vista- del commercio-e dei beneficii che ne ricaverebbero

molti dipartimenti della Francia. Quanto ai mezzi di eseguire
questa vasta intrapresa, l'assemblea non avendo avuto a di-

sposizione i documenti liecessarii per pronunciarsi con cogm-
zione di causa, non ò stata presa n'essuna risoluzione. L'as-
semblea ha deciso di riunirsi nuovamente nel prossimo mese
per risolvere questo gynde problema.
Notizie dal Belgio afermano che nelle contrgde del centro

si prevede prossima fie dello sciopero. Molti operai si
sono rimessi al lavoro e le processioni sono cessate.
All'opposto nei dintorni di Charleroi i nyeetings continuano.

Sabato ultimo, un meeting a cui assistevano più di 800 .per-
sone, à stato tenuto a _Gobissart,, e un altro ne ebbe luogo a
Houbois coll'intervento di circa 200 persone. Domgica mat-
tina poi, una riunione generale, seguita da una prgessione,
ebbe luogo a Gohissart.
La situazione dell'industria siderurgica è assai tesa e lo

prova pure una petizione che hanno inviato al- ministro dei
lavori pubblici del Belgio le associaziõni dei proprietari
delle ferriere.

Il .Daily Telegraph pubblica un dispaccio in4gte di Cairo
23 gennaio, nel quale è detto.che.stando aixapporti ricevuti
dal governo egiziano, parecchi.capi chaavetano abþ>naonato
Kassa sono ritornati nei loro paesi. Lorchè gli egiziani sono
entrati nellá provincia di Khamasin, il gefernatore eccitò gli
indigeni a sollevarsi e a difendere il loro paese; ma vedendo
la loro apatia, si rifugiò presso Kassa il quale lo costrinse
subito a ritornare al proprio paese, assicurandolo che egli,
Kassa, non tarderebbe a recarsi nel Khamasin per espellerne
gli egiziani. Si attende quindi prossimamente una collisione
fra abissinî e le truppe del Kedivè.

TELEGrTIAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Buenos-Ayres, 26. - Ieri giunse il vapore Europa, della
Società Lavarello, partito-da Genova il 8 corrente. -

Londra, 27. - Il Times dice che, dietro la notizia che sia
scoppiata una insurrezione in Candia, vi fu spedita una corvetta
austriaca.
Lo stesso giornale annunzia che 2000 operai straordinari sono

occupati in Pola agli armamenti.
Londra, 27. - La Banca d'Inghilterra ridusse lo sconto al 4

per cento.

Parigi, 27. - Dispacci di fonte carlista assicurano che lo

truppe liberali furono battute, ma 'confessano che lo sbarco degli
alfonsisti, in Guetaria è riuscito.
Vienna, 27. - La Commissione confessionale approvò le mo-

dificazioni in%rodotte dalla Camera dei signori nel progetto di
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legge sui conveinti. Il ministro dei culti dichiarò che egli non po-
teva raccomandare il progetto alla sa;nzione imperiale.
La Commissione delle petizioni decise di proporre alla Camera,

dei deputati la nomina di una Commissione speciale, la quale
Aega deliberare sulla questione relativa ad una riduzione gene-
rale degli eserciti e alla convocazione di un Congresso di delegati
delle varie potenze.
Berlino, 27. - Il Reichstag continuò a disentere in seconda

lettura il nuovo Codice penale e respinse Part. 128 relativo alla
partecipazione alle associazioni segrete. Discutendosi Particolo
180, che si riferisce agli eccitamenti di una classe della popola-
zione contro un'altra, e agli attentati.contro le istituzionidel ma-
ti:imonio, della famiglia e della proprietà, il iniziistro Eulenburg
pronunziò un lungo discorso nel quale disse che quell'articolo è
diretto contro la democrazia sociale, e dimostrò che i goverm, per
combatterla, hanno bisogno di armi speciali. Dopo una lunga di-
scussione l'articolo fu respinto ad unanimità.
Vienna, 27. - La Direzione della Banca nazioilale proporrà

Romani al Consiglio della Banca di ridurre lo sconto dal 5 al 4 112
per cento.

Parigi,-28. - Il presidente della Repubblica e i ministri pre-
senti a Parigi assistettero ieri sera al grande ricevimento dell'am-
basciatore di Germania.
· Berlino, 27. - Le varie frazioni del Reichstag si sono poste
û'accordo circa alla redazione del paragrafo riguardante l'affare
defconte d'Arnim, alla quale il governo ha aderito.

NOTIZIE DIVEIISE

Varo di im brigantino. - Luned,l mattina, scrive la
Gazzetta di Genova del 26, dai cantieri della foce in Savona, ve-
niva felicemente varato il brigantino a palo, denominato Fortu-
nata Calerina, degli armatori sign,ori fratelli Accanie di Pietra

Ligure, opera del signor Giambattista Pongiglione, distinto co-

strattore-di molti altri pregiati e grandiosi bastimenti.
La costruzione del brik è tutta in rovere: misura in chiglia

metri 51 30, deMa stazza Moorson 9¿S tonnellate e della portata
di 1500.
Abbiamo dalla Liguria occidentale che questo bastimento, tanto

per la robustezza della costruzione, quanto per la bellezza delle
sue forme, venne giudicato dagli intelligenti un legno modello,
che accrescera fama ai cantieri di Savona e fara onore al suo co-
struttore.
Al varo, favorito da una giornata primaverile, presero parte i

éapitani, i costruttori, le brave Società dei carpentiefi, dei cala-
fati e dei marinai ed un numero-grandissimo di persone, sempre
Iiete di poter assistere a queste feste della nostra industria navale.

Esplosione di dinamite. - Sabato scorso, scrive la Per-
severanza del 26, alcuni operai italiani della strada ferrata allog-
giati nella casa a pensione (Kosthaus) Strikenberg, a circa 10 mi-
nuti di Wald (Zurigo), commisero la somma idprudenza di far
riscaldare Alcuni cartocci di dinamite sopra una cocente panca
posta intorno alla stufa. Potevano essere circa le ore 5 113 di sera,
tempo in cui, fortunatamente ,

la maggior parte degli abitanti
delle 8 abitazioni,11 famiglie con 68 persone, compresii dozzinanti,
erano lontani dalla casa, perchè occupati nelle fabbriche di pro-
prietà del sig. Rotz di Tobel, quando i cartocei esplosero e tutto
il lungo edificio di legno prese fuoco. Malgrado i pronti soccorsi, il
fuoco non potò esser domato e ben poco, del mobiliare potè esser
salvato. Diagraziatamente 3 ragazzini, appartenenti a tre diffe-
renti famiglie, trovarono la morte, nell'istante dell'esplosioue.
Undici famiglie, con 63 persone, sono rimaste sul lastrico; 3 sole
famiglie avevano assicurato il loro mobiliare per franchi 4000.

La tasa era sesienrata per fr. 8000. Le autorith hanno ordim
una colletta a favore di quegli infelici.

JLa galleria del Gottardo. - Nella decorsa settimal
scrive la Perseverania ôel 27, l'avanzamento dei lavori del traft
ft: da G6sehenen, metri 8 (10; da Airolo, metri 27 10; totale n
tri 35 10. Media quotidiana inetri 5 10. La perforazione meci

nica a Göschenen è stata ripigliata.

II disastro sulla GREAT NORTHERN. - Il ZÏ¾Ð8 f(
alcuni particolari del grave disastro accaduto la sera del 21 su
ferrovia Great lVorthern, a circa sei miglia di distanza da Hui
tingdon, per un uragano di neve che aveva impedito i segnal
reso sommamente pericoloso 11 transito.
Un treno carico di carbone giungeva alla stazione di ALL

Ripton verso le 7, e si disponeva a passare in unkitra rotaia i
lasciar libero il passo al diretto di Edimburgo, che doveva git
gere alle 8 e mezzo..La maggior parte dei vagoni era già passa
allorchè giunse il diretto scozzese a tutta velocità, ed urtò gli
timi tre o quattro vagoni del treno-merci. Le conseguenze furt
terribili. La locomotiva del diret+o venne gettata a terra comy
tamente sconquassata, e parecchi dei vagoni del diretto uscirs
dalle rotale e si rovesciarono. Prima che si potessero adottaa

precauzioni per impedire altri danni, giunse il diretto di Kin
Cross, ed esso pure urtò nelle rovine dei treni. Tre passeggieri
starono morti sul colpo, parecchi ne riportarono gravi ferite
signor Cleghorn, direttore della North Eastern, ebbe un brae
rotto.
Si apprestarono tosto i primi soccorsi dai medici della Cour

gma.
Un telegramma ha poi anunneisto che nel treno si trovava i

che il conte Schuvaloff, ambasciatore di Russia, il quale però
mase illeso.

Produzione e consumazione delPacciaio inFra
cia. - Abbiamo sott'occhio, scrive l'Italia Militare del 27,
quadro grafico, pubblicato dal Comitato delle fucine francesi,
quale è rappresentato il movimento della produzione e della c
sumazione dell'acciaio nel decennio dal 1865 al 1875. Da caso qi
dro si rileva che la produzione dell'acciaio in Francia nel 1865
di 40 mila tonnellate, nel 1866 diminuisee, nel 1867 supera qui
quantità, nel 1868 raggiunge le 80 mila tonnellate, e nel 1869
pera le 100 mila; da quest'anno la curva discende a quasi 80 n
nel 1870 e al disotto nel 1871, ma riprende vigorosantente il i
vimento ascendente nel 1872, superando le 120 mila tonnelk

nel 1873 giunge quasi a 150 mila e nel 1874 a 210 mila.

La consuarazione fu costantemente superiore di circa 7 mila t
nellate alla produzione. fino alPanno 1871; ma a coniinciare

quest'anno la produzione ha sorpassato la consumazione con
vantaggio, nel 1874, di circa 15 mila tonnellate. Le due eu

tendono sempre ad elevarsi, e nel tempo stesso ad allontanarsi
loro, con crescente prevalenza di quella che rappresenta la I
duzione.

I'centenari nello Stato di Nuova York. - 11 Je

nal des Débats del 24 gennaio scrive che nello Stato di Nu
York vi sono 109 persone che hanno cento únni e pin.
Di questi 109 eentenari, 35 sono nati agli Stati Uniti, 2 a

Indie Orientali, 1 in Scozia, 1 in Ispagna, 1 in alto mare, 1 in

ghilterra, 6 nel Canadh e 40 in Irlanda; gli altri 21 hanno dim
ticato ove nacquero.

.

Di tutti quei centenari il più vecchio ha 114 anni, e nella e
di Nuova York, che conta, 29 centenari, 22 sono irlandesi.

I I i
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degli all'ari civili, conmerciali e penali per l'anno 1874
Cont. e fme - Vedi numero 21

II.
Il resoconto degli affari penali è distribuito in dodici ta-

vole, che succedono nella numerazione a quelle relative agli
affari civili e commerciali, e delle quali andremo riassus
mendo i dati più importanti, come già facemmo per quelle.
XI. Affari penali delle preture. - Per tutto il Regno, il

numero dei procedimenti penali deferiti ai pretori fu di
295,366, i quali, secondo il titolo del reato, vanno distinti in
161,083 contravvenzioni, 89,158 delitti di competenza diretta
dei pretori, e 55,125 delitti rinviati dalle Camere di consi-
glio o dalle Sezioni di accusa o per competenza o per circo-
stanze attenuanti.
Di questi 295,360 processi finirono senza sentenza ßt,280,

cioè: 167 in seguito a declaratoria di amnistia; 40,525 per
recesso della querela privata; 10,755 per impossibilità di
iniziare l'azione penale essendo ignoti gli autori del reato; e
9833 pegeh'è non si riscontrò nel fatto denunziato nessuna
traccia ai reato che potesse dare luogo a procedimento.
Dei 284,086 procedimenti che furono effettivamente a loro

carico, le preture ne definirono 212,653, lasciandone pen-
denti soltanto 21,438 alla fine dell'anno.
Gli imputati di tutti questi piccoli reati furono 349,967

individui, e siccome ne vennero giudicati 318,612, alla fine
dell'anno 31,355 trovavansi sottoposti a giudizio, e fra que-
sti 188 soltanto erano detenuti.
Dei 318,612 ignputati giudicati 101,231 erano stati assolti

od ottennero dichiarazione di non farsi luogo a procedimento,
e 217þ81 erano etati dichiaratí colpevoli per diverse specie
di reati, cioè: 52,855 per reati contro le persone, 22,574 per
furti campestri, 25,632 per altri reati contro la proprietà,
30,552 per altri reati preveduti dal Codice penale, ed 85,768
per reati preveduti da leggi speciali; ed erano stati condan-
nati 47,044 al carcere, 24,748 alla sola multa e 145,591 a

pene di polizia.
Le risultanze dei dati precedenti sono che fra i giudica-

bili furono condannati il 68,25 per cento; che fra i con-
dannati furono puniti col carcere il 22 per cento, con la
multa l'Il per cento, e con pene di polizia il 67 per cento;
che il numero medio delle sentenze proferite dalle preture
investite della giurisdizione penale fu di 124 per ciascuna: e
finalmente che, in relazione alla popolazione, gl'imputati
giudicati dalle preture furono circa il 12 per ogni mille abi-
tanti, e circa l'8 per mille i condannati.
Dell'isfruzione dei processi penali le preture si occupano

in tre diversi modi, valea dire: per attribuzione propria,per
ipcarico -del Pubblico Ministero, e per delegazione del giu-
dice istruttore all'istruzione dei processi.
Per questi diversi titoli furono 266,389 i processi penali

eccedenti la competenza delle preture, nei quali i pretori as-
sunsero informazioni o eseguirono atti d'istruzione penale: ne
esaurirono 250,968, lasciandone in corso 15,421, i quali erano
7422.nello stadio di prima informazione, 5379 delegati dal
giudice istruttore,e 2620 delegati dal procuratore del Re.

I proc.essi di cui si occupargno i prètqyi pello pydio i-

struzione o di informazione furono quindi in media 139 peg
ciascuna pretyra.
Finalmente, i pretori prestarono purg l'ufficio loro gene

25,4µ alíimonizioni, delle quali 7029furono date per opiosità
o vagabondaggio, e 18,426 per sospetto direati contro le pay
soneo-le proprietà Lamedia generale resulta di 14ammoni-
ziom per ogm pretura, e di 95 ammoniti pgni 100,000 abi
tanti, ma questa media varia nei diversi distretti di Corte di
appello.
XII. Istruzione dei processi penali. - A 223,492 am41An-

tarono in tutto il Regno i processi che formarono la masag
del lavoro degli uffici d'istruzione; ma, se a questo numero
si aggiungono i 30,229 processi iniziati direttamente davanti
ai tribunali per citazione diretta del Pubblico Ministero , a-

scendono in realtA a 253,79 I 1 processi nel quali la magi-
stratura dovette prestare il suo ufficio nello stadio prepara-
torio del giudizio.
Se si limita l'analisi ai 223,492 processi a carico degli uf-

fici d'istruzione, resulta che 203,843 furono definiti, e phe ng
rimasero soltanto 20,149 pendenti alla fine dell'anno.
Secondo Pesito dell'istruttoria i proce'ssi vanno-distinti nel

seguente modo: 886 furono rinviati ad altri giudizi per in-
competenza; 95,024 vennero rinviati a giudizio, 18,703 fu-
rono riconosciuti di competenza correzionale, e rinviagi al
giudizio dei tribunali; e 18,481 vennero riconosciuti di com-
petenza delle Corti d'assise e rinviati per la procedura d°ac-
cusa all'ufficio del procuratore generale.
Le istruzioni penali che non condussero ad alcun positivo

resultato, e che furono chiuse con una dichiarazione di non
farsi luogo a procedimento, ascesero a 107,439, ed-il restantè
numerodei processi chiusi con deliberazione di rinvio al giu-
dizio, che rappresenta una media del 40 per cento, secondo
le diverse competenze, devesi distribuire così: il 6 per cento
di reati di competenza diretta dei pretori; il 22 per cento di
reati rinviati ai pretori per circostanze attenuanti; il 9 per
cento di reati di competenza dei tribunali correzionali, ed il
9 per cepttipure di reati di competenza delle Corti d'assise.
Però, se alle 95,024 istruttorie riuscite si aggiungono le

30,299 caose portate all'udienza con citatione diretta, si. avrà
un totale.di 125,323 cause nelle quali si reputarono sufficienti
gli indizi ¡Ìerpomuovere il dibattimento, e quindi la pro-
porzione dþle istruttorie fallite troverassi ridotta al 46 per
cento.
Dei 44,1,89 imputati messi in istato di arresto a disposi-

zione degli uffici d'istruzione di tutto il regno, 32,538 vennero
ritenuti in carcere, 9418 riacquistarono la libertà mediante
cauzione e 2233 furono rilasciati senza cauzione.
Delle 11,19T domande di libertà provvisoria presentate',

8486 furono assecondate e 2711 respinte.
XIII. Trilmnali correzionali. - I tribunali correzionali

ebbero a loro carico 66,854 cause correzionali, ne definirono
59,020 e ne lasciarono 7834 pendenti alla fine dell'anno.
Quelle 66,854 cause riguardavano 86,025 imputati, dei

quali 27,221 erano detenuti, 51,228 fuori carcere e 6>76 si
mantennero contumaci.
Dei 14,489 imputati che alla fine dell'anno rimanevano a

giudicare, 2283 erano detenuti e 12,266 fuori carcere.
I giudizi correzionali definiti ci danno la proporzione del

51 per cento per quelli promossi con citazione diretta.



870 GAZZETTA UFFICIkiÆ DEL REÖhlO D'ITALIA

Le sentenze pronunziate furono in media 364 per ogni tri-
bunale.
Nei rapporti dell'applicazione della peria, in relazione al

numero dei condannati, fu applicato il carcere al 79 per cento,
inflitta la multa al 13 per cento, ed inflitte pene ði polizia
alP8 per cento:
Nei rapporti -colla popolazione poi, il numero proporzio-

nale degli imputati sottoposti a giudizio fu del 3 17 permille
abitanti, e quell,o degli imputati pei quali venne pronunziata
condanna, fu di 2 20 per ogni mille abitanti.
XIV. .Tribunali correzionali. -- Le cause poste a carico

dei tribunali correzionali come giudici di appello dalle sen-

tenze dei pretori furono 17,209, delle quali 14,882 vennero

definite con sentenze e 2327 rimasero pendenti alla fine del-
l'anno.
Le sentenze furono 8080 di conferma totale ; 3736 di con-

ferma con diminuzione o aumento di pena ; 671 di riforma

parziale, per modificazione del titolo del reato ; 2395 di com-
pleta riforma mediante assoluzione o dichiarazione di non
farsi luogo a prócedimento.
La proporzione delle sentenze riformate nel merito, in

tutto e in parte, non fu maggiore del 20 per cento; ma fu
superiore al 20 per cento quella delle sentenze riformate per
sola modificazione della pena.
Riassumendo il lavoro dei tribunali in materia correzio-

nale e di appello dalle sentenze dei pretori, ascendono a

73,902 le sentenze da essi proferite .in 22,008 udienze, la-
sciando pendenti 10,161 processi.alla fine dell'anno.
XV.Appelli correzionali. - Le Corti d'appello nelle se-

zioni di appello correzionale ebbero a loro carico 23,098
cause di appello correzionale, che per 22,255 traevano ori-

gine da ricorso dei condannati, 40 dalle sole parti civili, e le
altre dal Pubblico Ministero. Di queste cause 347 cessarono

senza dibattimento, 16,149 furono definite con sentenza, e

6645 rimasero pendenti alla fine dell'anno.
Ren diverso èinvece il numero dei processi defini.ti da cia-

scuna Corte e quella di Napoli supera di gran lunga ogni
altra, ýoÌohè furono 3942 le cause da essa esaurite, senza
comprendere in quel numero le cause definite dalla sezione
di Potenza. Dopo Napoli vengono: Catanzaro, con 1848

cause; Trani, con-1150; Aquila, con 1135; Palermo, con
1066; Roma, con 883 e Venezia con TTS. Le Corti che esau-
rirono il minor numero di cause furono: Lucca, 237; Bolo-
gna, 210; e Casale, 120.
Gli imputati giudicati furono 21,358, dei quali 3798 dete-

nuti e 6023 coutumaci.
In relazione al numero totale dei processi definiti, l'esito

dei giudizi fu il 14 per cento di irricevibilità, il 49 per cento
di conferma, il 10 per cento di riforma nel merito, ed -il 25
per cento di riforma nella misura della pena.
XVI. ßezioni di accusa. - Le cause rinviate dagli uffici di

istruzione e dalle Camere di consiglio all'ufficio - del procu-
ratore generale per il procedimento di accusa furono 18,481,
ma non tutte erano giunte a carico della sezione di accusa, e
siccome 1302 trovavansi nello stadio preparatorio del giu-
dizio di accusa negli uflici del procuratore generale, quindi
17,718 soltanto furono a carico delle sezioni di accusa, che
ne definirono 17,416 e ne lasciarono 302 pendenti.
Secondo l'indole delle deliberazioni, le sentenze delle se-

zioni di- accusa furono: il- 6 per cento di n.on farsi luogo a
procedimento; il 30 per cento di rinvio alle Öorti di assise;
il 5 per cento di rinvio al tribunale correzionale per compe-
teriza; il 57 per.cento di rinvio al tribunale-correzionale per
circostanze attenuanti, e l'uno per cento di rinvio ad altri

giudizi.
Le 5186 sentenze di accusa con rinvio alle Corti di assise

riguardavano .7893 reati, cioè: 270 contro la pubblica ammi-
nistrazione; 617 contro la fede pubblica; 3031 contro le per-
sone; 3475 contro le proprietà, e 500 altri reati preveduti
dal Codice penale e da leggi speciali.
XVII. Corti di assise. - Le Corti di assise ebbero a loro

carico 7708 cause, delle quali ne definirono 5843 o ne lascia-

rono pendenti 1865.
Queste 7708 cause riguardavano 13,295 accusati, dei quali .

11,801 erano detenuti, 940 latitanti e 554 fuori carcere.
Gli accusati giudicati furono 9795; di questi 2077 otten-

nero verdetto di non colpabilità e furono assolti; 7718 ven-
nero dichiarati colpevoli, ma siccome per 221 di essi fu pro-
nunziata sentenza di non farsi luogo a procedimento, si ridu-
cono a 7497 gli atcusati dichiarati colpevoli di 716e reati;
ed essendosi ammesse le circostanze attenuanti a favore di
3639 accusati furono condannati: 88 alla pena capitale; 424
alla pena perpetua; 1446 ai lavori forzati a tempo; 2983
alla reclusione o alla casa di forza; 438 alla relegazione;
2038 a pene correzionali; 80 a pene di polizia, e si ridussero
a 3500 gli accusati che rimasero da giudicare a fine d'anno:

Nei rapporti del numero delle cause, degli accusati e dei
condannati con la popolazione, le-cause definite furono O 21,
gli accusati 0 36 ed i condannati 0 27 per ogni mille abitanti.
XVIII. Corti di cassazione. - Furono 34,047 le cause de-

feilte alle quattro Magistrature supreme, che ne esaurirono
soltanto 10,709 nel corso dell'anno, lasciandone pendenti
23,888.
Le 10,709 sentenze pronunziate furono: 1171 dalla Corte

di cassazione di Fireiize; 64|0 da quella di Näpoli; 1378 da
quella di Palermo, e 1680 da quella di Torino.
Dello 23,388 cause rimaste pendenti a fine d'anno 3335

erano criminali e 20,053 correzionali o di polizia, a trova-

vansi distribuite nel seguente modo: 236 alla Corte di cassa-
zione di Firenze, 20,190 a quella di Napoli, 232 a quëlla di
Palermo e 2730 a quella di Torino.
XIX.Condayme a pena capitale divenute esecutive.-,Delle

88 condanne a pena capitale pronunziate in seguito ai ver-
detti dei giurati, non tutte passarono in cosa giudicata nè
furono eseguite. Parecchie di esse, annullato dalla Magistra-
tura suprema, ebbero sorte più mite nel giudizio di rinvio, il
maggior numero ottennero il benefizio della clemenza So-

vrana, e perciò si.riducono a 41 le condanne capitali diye-
nute esecutive, ed a 3 quelle per le quali la giustizia ebbe.
libero corso.

Le condanne divenute esecutive erano state pronunziate:
3 per parricidio, I per veneficio, 9 per assassinio, H per gras-
sazione con omicidio, 17 per, omicidio commesso in associa-
zione di malfattori, con grassazioni o, rihellioni, e riguarda-
vano 40 condannati maschi ed una femmina.
Le condanne eseguite su tre condannati maschi erano

state pronunziate: 1 per parricidio, 1 per grassazione con
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omicidio, ed 1 lier grassazioni ed estorsioni con omicidii in
associazione di malfattori. -

XX. .Domande e concessioni, di grazia e riabilitazioni. --

Al Ministero di. Grazia e Giustizia pervennero 20,229 do-

mande o proposte di grazia ,
delle quali fukono respinte

16,714. Le altre 3515 che vennero in tutto od in parte ac-
colte, riguardavano 990 condanne per crimine, 735 per de-
litti,'82 per contravvenzioni previste dal Codice penale, 1459
per contravvenzioni previete da leggi speciali, 327 per con-
travvenzione alla legge sulla_Guardia Nazionale, e 22 a pene
accessorie della sorveglianza o dell'allontanamento.
Fra le 3515 domande accolte 1083 diedero luogo al con-

dono della pena, 2085 alla riduzione e 349 alla commuta-

zione della pena.
Fdi·oËo'$Ñ i'dici Ù don i quali vemie Ëoncessa la riabili-

tazione. .

XXI. Autorizzazione a procedere contro funzionari coperti
di garentia. --- Le richieste di autorizzazione a procedere
contro funzionari coperti dalla garentia amministrativa
furono 203 per tutto il Regno.
L'autorizzazione fu negata per 15 imputati di delitto e per

90 imputati di contravvenzione, e fu invece concessa per 98
iïnputati che erano chiamati a rispondere 83 di crimine, 23
di delitto e 42 di contravvenzione.
XXII. Estradizioni ottenute ed accordate. - Il Regno

d'ItaIia trattò no estiadižioni; 2 ni añeordð a Governi
stranieri ed 85 ne ottenne da questi.
Il numero maggiore delle estradizioni concesse riguarda

la Francia che ne ebbe 13; quello delle estradizioni ottenute
concerne pure la Francia ed anche la Svizzera che ne conce-
dettero rispettivamente 47 la prima e 23 la seconda.
- I reati pei quali queste estradizioni ebbero luogo furono:
21 di assassinio, veneficio ed omicidio, 2 di stupro, 14 di ban-
carotta, 4 di prevaricazione e 51 di reati centro laproprietà.
XXIII a^XXVII. Affari e proventi in materia civile.- Con

un lavoro in materia civile rappresentato da 741,248 sentenze,
le tasse e gli emolumenti riscossi nelle cancellerie ammon-
tarono a lire 9,945,452, non comprese le tasse di bollo e le
tasse proporzionali di registro riscosse direttamente dall'am-
ininistrazione fin'anziaria.
Ma, volendo fare calcoli proporzionali esatti, conviene

dedurre le 415,909 sentenze pronunciate dai conciliatori che
non danno luogo ad esazione di tasse, per cui si riducono a

325,339 le sentenze che diedero luogo a riscossione di tasse
e di proventi, che si distinguono: quanto alPindole loro, in
77,229 sentenze interlocutorie o preparatorie, e 248,110 sen-

tenze definitive: e quanto alle autorità che le avevano profe-
rite, in 230,188 sentenze dei pretori, 81,668 dei tribunali,
12,525 delle Corti d'appello e 959 delle Corti di cassazione.
È pure d'uopo dividere l'ammontare degli introiti in due

grandi categorie. Appartiene alla prima la somma di lire
5,578,743 53 entrate nelle casse dello Stato per tasse giudi-
ziarie esatte dai cancellieri; ed alla seconda la somma di

lire 4,366,708 96 che costituiscono i proventi spettanti alle
cancellerie, e destinati anzitutto a sopperire alle spese per
gli scrivani ed alle spese di ufficio delle preture e di tutte le

cancellerie, e devolute soltanto nella parte eccedente ai fun-
zionari di cancelleria, agli scrivani ed agli alunni, a norma

dei regolamenti.

Dalle notizie fin qui riabSunte resulta -che, nei rapÿórti
co¶a popolazione, l'introito delle cancellerie fu, in media, di
lire 208 15 ogni mille abitanti per tasse spettanti alPerario;
di lire 162 93 ogni mille abitanti per emolumenti dovuti alle
cancellerie, vale a dire di lire 371 08 in totale, e che, dedu-
cendo da ciascuna somma totale circa lire 400,000 riscosse,
170,000 provvedimenti di volontaria ed onoraria giurisdi-
zione, siverificò,per ogni sentenza,una media di lire 26,cioè:
lire 15 00 per tasse spettanti all'erario, e liro 11 per emolu-
menti dovuti alle cancellerie.
XXVII a XXVIII.--Riassunto delle sentenzepenali e delle

spese di giustizia. - Per un numero complessivo di 319,256
sentenze penali pronunziate dalle autorità giudiziarie, si ebbe
una spesa complessiva di lire 5,451,863 61 per spese di giu-
stizia, somma che va distinta in due parti: la prima, .

di lire

371,926 91 fu spesa per sussidii-agli uscieri a complemento
dei proventi direttamente riscossi dalle parti, ed a parziale
compenso del lavoro da essi compiuto a credito nell'inte-

resse della giustiziå penale, e di altri servizi d'ordine pub-
blico; la seconda di lire 5,079,926 70, le quali furono poi de-
finitivamente accertate nella verificazione definitiva di cui ha

reso conto la Relazione sulle spese di giustizia nell'ultimo

triennio, in lire 5,096,394 90, fu consunta per ogni altra spe-
cie di spese di giustizia a norma della tariffa penale.
La somma consunta per le altre spese di giustizia va di-

stinta in due modi :

Secondo il titolo pel quale fu sostenuta, si divide nelle'

partite seguenti: lire 2,726,893 71 spese per indennità di

trasferta; 9,294,459 63 per indennità di soggiorno, com-

presi gli onorari dei periti; e 75,041 56 per.spese diverse e

straordinarie.
Secondo le persone a favore delle quali fu liquidata, lire

956,086 Ti a favore di funzionari giudiziari; 928,428 59 di

giurati; 57,437 82 di uscieri per trasferte ; 851,755 75 di pe-
riti; 2,222,805 50 di testimoni; 12,663 13 di custodi; e

58,217 34 di diversi per riniborsi di spese.
Questa sommaria analisi delle risultanze della statistica

giudiziaria civile e penale pel decorso anno 1874 non accerta
soltanto che la condizione dell'amministrazione della giu-
stizia fu sotto molti rispetti soddisfacente, ma constata ben
anco un progressivo miglioramento, frutto del lavoro costante;
e della devozione al proprio dovere di cui la Magistratura
continua a dare incessanti prove. .

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 27 gennaio 1876 (ore 16 82).
Cielo coperto a Moncalieri, a Genova ed in vari paesi delPItalia

centrale ; generalmente nuvoloso altrove. Pioggia a Portotorres.
Venti forti del 1° e 2° quadrante in Sardegna, a Capri ed in alcuni
paesi della Calabria inferiore e della Sicilia. Mare grosso a Pogo-
torres ; agitato a Porto Empedocle ; mosso in molti altri punti del
Mediterraneo. Calma sulrAdriatico. Barometro stazionario, leg:
germente abbassato. Mare grosso a Valentia e a Stornovai. Bri-

nato a Pera. Mare agitato a Solnia ed a Varna. Ieri scirocco for-

tissimo a Cagliari e forte a Paterno. Le condizioni meteorologiche
della penisola non differiranno molto da quelle dei giorni prece-
denti.
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Osgrutorio del Collegio Reinatio - 27 gennaio 1876.
ArÆBERA DErar.A STAEIONE = $Ûm, 65.

1 sittidi. Mex::ddi 8 päin. 9 ydih

Barometro ridotto 716,2 115,6 174,2 9Í4,9
a 0*e al mare

Torn10met. esterno 5þ 9,3 12,3 8,7
(centigtado)

Umidità relativa... 84 18 61 87

Umidità assoluta.. 5,72 6,44 693 7,37

Anemoscopio...... NE. 4 N. 8 Calma Calma

Stato del cielo...... 0. coperto 0. leggerm. 0. coperto 2. aebbia
copertó hansa

OSSERVARIONI DIVERSE

I)alle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Alassimo - 12,3 O.- 9,8 R. I Minimo- 4,7 0. - 3,8 R.

Nugra pubblicazione

APPENDICA
ALLA

GUIDA PRATIcA
PER LE OPERAZIONI SULLE TARIE RENDITE ISCRITTI

NED

GRAN LIBRO DEI. DEBITO PUBBLIOÒ
DEL REGNO D'ITALIA

compilata da Grovamma Tomomm

Modißehe regolanzentarie e Debito 16 giugno 1874.
CANAIil D'IRIfIGAZIONE ITALIANI

0ANALE UAVOUR

Gmva PRArica e APPENDICE Is. Ê • APPENDICE SÄpÁrŠÄ È. È Ñ

Contro vaglia postale diretto alla Tip. EREDI ËOTTA (TOrìRO-Rúlna)
si spedisce franco.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 génnaio 1876.

I
Valdre Valorg ooxTANTI i flas cotaáirnií fixã Paôásiiîó

W ALOR I so»Immwo asiin1e
nondnale -ersato iláTË!ÙBA DAHARO LETTER& DANARO I.BTTEBË DA3ÈABO

Rendifa Itaffana 5 010 . . . . . . , , , , , .
$a semestre 1870 - - 75 32 15 25 - - - - - - - - -

-

Detta detta 8 010 . . . . . . . . . . . .
1• iprile 1876 - -

- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 Ot0. , . . . . . . . 16 trimestre 1876 587 60 - - - - - - - - - - - - - - -

Ðetti Emissione 1880/64 . . . . . . . . 16 ottobre 1815 - - - - - - - - - - - - - - 80 -
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - 18 70
Détto dettò Rothsóliild . . , , . . .

io dieeinbre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 98 10
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto pic6oli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stillonatu . . , , . . .
- - - - - - - -

- - -
- -
-
-

bbligazioni Reni Eeglesiastici 5 010 . .
- - - - -

-
- - -

- - - - - - - -

Azidni Regia Cointeressata de'Tábnecht 1• semestre 1816 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbhgastoni dette 6 010 . , . . . , . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

Rendda Anatríácá . . . . . . . . . . . . . .
- -

- -
- - - - - - - - - - - - -

Obblignaioni Mgnicipio di Roma, , , , , - 500 - - - -
-

- - - - - --

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - ¿Q20 -
Banca Romana . .-. . . . . . . . « . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1875 -
Banca Nazionale Tescana , , . . . . . . ,

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - .-- - - -

Banes Genernle . . . . . . . . . . . . . , , .
- 600 - 250 - - - - - - - - - - - - - 473 -

Seeletà Generale di Øredito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - -

- - - - - 68&
Caitene Credito fond. Banco S. Spirito 16 ottobre 1875 500 - - - - - - - -

- - = - - - 392 -
a Fondiažia Italiana. . . . . . . Io semestre 1876 250 - 250 - - - - -

-
- - - = ;---

- -
- :-·

S errate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1866 fiCO - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

O ionidefte.............. - 500-- -- -- -- ------

Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - 854 -

zioni dette . . . . . . . . . . . . . Io apriîé f815 600 - - - - - - - - - - - - - - -

i 6 per.100 (gro) , . . . , 1• gennaio 1876 500 - - - - --. .a = = = = - . - --

Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Boeletà Romana delleMiniere diferro .
- 687 50 589 60 - - - - - - - - - - - - - -

Boeietà Anglo-Romana per 1111. e Gas. . 16 semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 535 -
Gas di Civitávëechia, . . , , . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - -
-
- - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - ¿SO - - - -- - - - -- -

- -
...i
-

Banoa Italo-Germanics, , , . . . . . . . .
- 500 - 85ð - - - - - - - - - - ... - -- - -

Û AMB I GIoast t.sernaa »Istano Hominale
osÑÈË z ž&lit

P>wet twar a

gl 101 ?& TW 1 sein. 1876: 77 50 cdnt 70 GŸ 112 fine febbraló.

vienna ................. so -- -- --
Terente................. so -- -- --

Oto, nessi da 20 franobi. . . . . , ,
a - - - - - 21 74

Bedsfo di Banea50(0 - - - - - - - -. . . . . . .

11 Deputato di Botad: F. ÏAIÓIONÝ Il Û¶ . ÉRT.
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M$1'l ÉMä itin ifüll NRRATiÈRIBIOxlLI
5& SETTIMANK- Dal 24 al 31 dicembre 1875.-

.

448

ILOSPgšTTO I)E ÉlšÑIgO egÌ gar¼)lolo ÀelPannÃ precedente
RETl' Abl¶þÏÎQg E ¶¾Ê¾NA.
PI¶¶SIONil PER CATEGOÉlA

, -
,

M6dia- PRODOTTO

ANNI - dei
. per

Egt e veËldt I i e
.

Toral.is e chilometro

Predotti della Settimana.

In 24,078 12 9&Q7 12 69,SQ1 90 '&1,870 11 2,610 0 5014818 GA 1,886 00 86'à 08

as75 179622 63 $63 82 71,832 81 116,073 Š 4, 1 )00 ab 1,44§ 00 È0É 98

Diferenze

75 - 85,446 09 Ì,7,9ß g ± ),939 gg - > $3 -- 92 09 -- 09,708 99 # 60 00 - 59 08

paa 19 Gesnaato·

ÈSTRKTTO D'ATTOÖI CITAZIÓNP..
6all'istanza dei signori avv. Gaetano

Latmiral e prof. Alfonso Bafdi, sida ci
definitividel fallimentö della Bacoa Pc-
areOperaia,elettivêmente 4991ieijn-
resso il procuratore av<. Si ndo
ebi, piazza Sclarra, n. 23 ,

Io Giulio Berti usciere a at
R. tribunale di commercio di Rcma
h1 Onn att in 11tfi l'ryy:i VMt' i aj
gnori marchesa

. Francesco Bourboa
Del Monte Santa Mariä, Eugenio oäv,
Prina-Rondone, Colapietro Fran6èsc3
e Garassini, già residenti in Roma, ed
ora d'ignota residense, dimofa , e do--
micilio, a com arire it; via f•rmale qq
vanti ll tribun ,dicommercio di Roma
ne) tertàine i giorn1 aticinque: 48
oggi, onde äiano odadannati solidails-
niente agli altri ämminiattatori delli
fallita Banca Ponolgte Oversia, am
gtafi eitati coq peparati atti di ei
zione, il pagamento dì lire 1
senza pregiudizi¼ (ellä ri One
altië somme occorrenti pe soddisfi-

BWW
Roma 17 gennaio 1875.

450 Gun,ro Banvr useiere.
lève 10,421,184 99 880,006 84 2,246,408 ¿8 8,190405 07 113,749•82 21,851,378 70 1,880 00 15,405 08 PRE EWO,

.
.

Ipfa 10,480,926 28 869,257 68 2,811,62ß 21 T,703,792 12 112ý8 12 20,920.1% 89 (4'& nŠ 14,64$ 87 oh nd i e Cm n
il procuratoreAchille Saraiva,via onte
G d ndi Ånä sentenza resa d

875 + 9,741 27 - 11,407 66 ‡ 86,917 98 - 486 572 95 - 1,186 ifÕ -423 20ß $1 + 48 Ñ - 796 16 Re io al coninie 16 d o

mero 'W)? rotinest9 1 0mar 187N

RETF QALABRORGULA. an&a" ti "ta y e

al nu ô339, nul.iaca li 12 anygggy 1pg
Prodott.i deHa Set,tingagg, - 10 FranceBØd ÏsimpañÏ uskiere addelt

IS'rà 46,740 03 1,402 23 0,348 02 dà,815 74 3,078 84 103,884 86 756 00 187 41

1 o ibe
4476 63,670 18 1,824 78 14,115 93 61,098 08 6,263 45 146,972 49 91.¶ û0 160 98 g e Pie n tr n di gioy

agli interessi, eois difHdamento Â$de
oorso detto tprmine inutilmente, si gro-

1876 # 16,930 1& 422 ð& 4 5,767 91 ‡ 16,782 84 # 8,184 61 ‡ 48,087 5ß + 15,7 00 ‡ 2ß 57 cederà a di lgicarico all'espqsique ing-
biliáre, e decorsi poi diect gappal pyg

. gag x? gennego. . 1
a

rs s,gg sin ar>gs te g¼,1o( 4 . 1, M4 144¾4 4,862.441 16 685 as e,ses 87 an a ggt
1876 2,780,802 11 63,680 04 881,941 5& 1,988,821 98 97,392 14 5,287,138 86 811 19 6,Ñ17 ¶6 a to crituaanÔnto af a

usatere presso la R a pretùrs der
pritaamandamentadt oma,sulfistanza

Differenze dþ si gul i Gioy. Satt., do i-

gavs ‡495þ98 16 9,833 OG + 62,889 65 ‡ 886,521 48 - 28,095 00 #924,697 20 4 125 Sb + 158 89 notiacato el

telle, w N, uns ni uinielilu seu en a

Ïn se et gliat i ysATTomA lYACQUAPENDENTE. g,,¾•dÎ snon on a t e

Delual,- ptar 1142 oitosers Il sottoscritto rende pubblicamenta moto che nel laçale della R. p eturay sciato dat iinnor greigre fiel detto span-
one dei erop indtétessi Aegunpeg¢egtq, nel giorni appreepq indlehti, si procederà glig Vendita coatta.

n lo a coa te non os sh

1 OGNOMJs e It0MID
DE $ PREZZO in e i p erà

preelgai ogni facoltå di contrattare dei conttìbnenti bili d ud incanto di 1 di 2. tivo ila me infrascrito neelere eseg tw
con chinngue medisnta unazipontanea .

immo a ve eni
incanto incanto presso il signor Lorio Andrea cápo-

rinuncia da, ridgr;4i 9.interdi- i etazione merci piccola velocità, Romay
zione là ogm caso e per essere condannato al opgemento
ßoma, questo dl 27 ggpna 1876

Crisanti Giulio fa Uma casa di abitazione 1014 W febbr. 3marzo di lire 178 residuo, preywo di uA 89fŠs;
or,o P ANI. Gms e. 1876 1816 materas ece, vendatigli e consegna-
Isn.ro a rain.

- tigli, ag - n eressi legalt e spese.
ga Fnarro par>Ilii hotsiA Vo ini Nunzio fu Una casa di abitazione 468 25 f-bbr. 3 marzo .

Tale notificazione e citazione sleeë--
- guisce a termini delfart. 141 del Codice
DICHIAllAZIONE DJ ASSENZA. lipýo. • 1876 1876 di probedura civile.

(1 pubbkhassone) Acquapendente, 26 gemisio 1876.
, Roma, 11 27 gagnafo 1876. -

Si rende noto che gulPinstanza di 445 11 Covenare: RAFEAELE VESTRINI. 449 L'usciere NAPOI|EOME LOVETTI.
Giorda a AntontdË Ammekan albenefi-
Î8 8 tr alc d OC e?$ MUNICIPlO DI VAQLIO DI BASILICATA La DMa « sea ÍI'revisan dL
sua= sententa 24 dicembre 'tilfimo (re- Trleste, sacerdoore dei fatalil pateo-
gistž$ta a debito,il28 atesso mese no- Si fa noto cþe alle ore 11antimeridiane del giorno 20 febbraio prossimouvrà govich, rappiesentats in Roma "dal

nigro SS4ß) dichikrò fassenzh itelGior- go ur qqqala CIAS mgnicaggie fast,a per l'aPRAlt9 tutte le o ste e prov- sottoscritto, rende noto che Volendo
dáng Berhafdo fu Antonio già resi- oce alla.cçätraalone della strada,co gbbl;ggto da questo sopprimere asesta essa figliale nel
deste e domiciltato in Valberr. I l'df Caicellara sottò losservanz spitolato ppalto vi- negezzam di legaani, ha connaciato a.

Si rielgiedelapubbitessionedi quanto ci ta aggrgtèrla iga taitte lê ore d'uffisio.- prezzi vantliggspeissimi la liquidazione,
sovra a señeo e per ILeiretti dell'arti- L'asta a quadela Vergipp aara aperta sulla somma di lire 60,000, mediante ut tutto il materiale esistente nel 5110
colo 2BICòdicò civile. 4eposito revintiÝo di 11re 7000. mag usino fuori di Porta Maggiore.

481 Y Proo.capo. die
Vagl , gganap 1WG.

Il Ÿfehãegrelario: NICOLINO ROSSI. 447
oma, 16 genn 16 N6.o ESCHER.
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Ad istama-gel signor Gio¶anatWaufbs rapprš¾entante 16gälè~dèlla Batiba 1 iiiFilipiio Diiëttõ'4öñiiniëdéflei•rëiiö se igtÏŸo,Ì!ENáiÌÁl Tit

Garerale fa Roma, aþÿaltstrice della ricevitoria proŸinciale di Roma; sitende rèlita e Válle ¾atsoiana, di tav. 20 V oent. 13; sex. 4, an. 475;À$$ e 484, coa
liabblico 11 segúenté naati Signori deBa Missidae, ritenuto in enfitensi da Tintori Luigi è 11arto-

AVV I S O. y if ndi suddetti hanno un valore censnatio di studi 2585 27 e sono posti in
Nel giorno 22 febbraio 1876, ad oré dieci antimeridiane, ed oceprrendo un ygggiga col presso minimo .gi lire ÿ.4,988 16.

secondo e terzo esperimento nei giþrni 29 febbraio 1876 e 7 marzo 1876, åtrà Il depoiito a giranzia Èell'okärta asbende compÌessivamente a lire 1249 40.

luogo nella Regia pretura diFerentino la subasta dei seguenti foždi posti nel H prezzo dovrà aborsarsi nei tre giorni successivi all'aggiudicazione. Le
territorio di Ferentino a dannoidel signor Franchi Antonio diÌelice: 1. Orto spese tutte sårannò a carico del deliberatario.
in via Goosolare, al numero di mappt99 confinanti a tutte le parti la at Ñda• Roma, li 16 gennäià 1876.
- 2 Casa di tre piani e 88 mèmbil, ik via Grotte Lupf, sezione Cittå, num. 12, ASS Il Ricevitore Provinciale GIOVANNI GAMBA. )
conilaanti la.strada, Ceceareûi fiets;o e Bartolomeo Tintari, reddito imponi-
blie per i suddetti due fondi dire 202 %), il reddito di sole lire 112 50 appar- DIREZIONE TERRITORIALE
tiëne a Franchi Antoniorik rimanente a Fräuchi Felida fu Camillo. - 8. Cada
di un athlliente in viä Grotte Lupf, in mappa n. 878, confinanti-Martellini D. DEL GENIO HILITARE DI PAI¿ERMO
GIdvanni e fiatéÚi e Cantàirallí Oliva, reddito imponibile lire 11 25. - 4. Casa
sif na amliiente in via Grotte fugi, iin mappa n. 874, confinanti lastrada, red- AŸYAN SÉS•
ditoximponibile lire 11 25. I numeri 67$ e 474 sono Intestati a Franchi Felice Si notilles al pubblico che nèl giorno 10 del mese di febbraio 1876, älle ore A

fidamillo. - 5. Terreno seminativo vÌtato in vocabolo Arringo,Jti tavole 18 e 12 meridiano precise, si pypeegprg in Palegmq, avanti JI direttore det Genio
cent. 16, sezione 1•, o. 438, àodilhanti $iacenzoCinfarelli e strada. - C'16errend militare,nel locale Casa professa, sede della Direzione dpl Genio,;ñazza §anti
iniaatito vitato in vooaliolò iriidggdi tavole && e cent. 92, ses. 16, nn. 434, Quaranta Martiri, all'aþpalt seguente:
682, 6( 664 e 664 gõnáàanti Vincenzo Ciutarelli e strada. - 7. Terreno Lavori Nordinaria neanutenzione nella piazza di Palermo durante

se cent so, seLe , se aan
il friemiid187647-Ÿ8, per laeuinma did.123,75¾er fintiero

drànino d tgé. . 60, se f•2p.38,confinanti Collegiata di ßanta Ma- friennio. -

ria MaggiõrerPáInazi Giuéeppe e Arcaggelucci Angelo. - 9. Terreno semina- Si potrà prender cognizione delle condizioni d'appalto presso la Direzion
tivo,in vocabolo Cabrofico, di tavole186 e cent. 30, in mappa sez. 36, num. 619 suddetta e negli milici staccati da essa dipendenti, dalle ore 9 antimeridias
dõiiiiiiañtilã sitäde, Contriterziita delIo Spirito Santo e Giorgi Alfonso, pas alle a pomeridiane.
sage in proprfátà VStefbini Filippo,di Annibale. - 10. Terrena seminativo in L'asta si terrà a partito segreto ed 11 deliberamento seguirà a favore del
vocaSolo Laithetto, di tavole 5 e cent. 55, in mappa éez. 86, n. 862, confinanti l'offerente che nel suo partijn suggellato e firmato, auritto.Juitcártadlligra
atrada, parrocchia di San Pietro e Ricci Angela in Gilotti. -11. Bosco in con- nata col bollo ordinarÌo di una lira, avrà!fatto sulla somma suddetta il ribasso
trada Costa Camaglio, di tav. 18 e tërit. 60, in mappa sez. 46, n.828, confinanti più vantaggioso; questo però dovrà eshere maggiore od almeno eguale a qtielÌ
lbolli Contentino n¢elótti Angelo e Bertoni Vincenzo. - 12. Terreno semina- minimo stabilito in una scheda auggelÍAta e deposta sul tavolo della Couùnia-
tifo cota bönbo in vocabolo Ponta di Féfnió, di tav. 26e cent. 8; ses. 56;ãtimeri eione, scheda che verrå aperta dopo ohe si saranno riconoscigti tritti i partiti
816;e 317, confinanti stradello, Bono Filippo e Giuseppe. - 13. Terreno paseo- grenentati.
livo boscono in vocabolo Vallones di tav. 12 e cent. 84, in mappa ses. 56, nn- 11 terinine utile (fatali) per Porerta del ribasso non minore del senteelmo
meri 325 e 828, confinanti Andréa Atidžeotti e Raffaele Nardi. - 14. Terreno è di giorni 5 decorribili dal mesmodi del gioïno suicessivi a queÏio deÏ deli
ihminativg brvocaböló ll(opjt¾ di tav 9 e cent. 80, in mappa sez. 6•, n. Ms beramento.
gniganti attaña i Tam htioria, - 14.;Terreno seminativo vitato,pascolivo e Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro pa¶titi do-
prativo di tav. 3 e cent. 77, seza ß•, numeri. 61, 62, 63 e 65, confinanti strada e Tranno:
Datti Caterina ved. Martellow- 16. Tekkenä seminativo vitato in vocabolo Cat¯ 1. Produrre un certificato di moralità rilaseisto in tempo prO68ÎmO SÎl'iB4
tolica, di ta 29 Øeent 88, sez. 7·,.títfaierf 53 e 54, corfihianti d'Ascenzt Viu¯ canto dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati,
denžD, Bogglietti,GIO.'Ant8nio esMaffdal Giacomo. - 17. Terreno seminativo 2. Esibire un attestato d'idoneità portante data non anteriore amesi sei,Atato in vocabolo Terravallerdi tav.48 e cent. 56, sez. 7·, numeri 198, 199 e 2079 lasciato da persong dell'arte sufficientemente conosciute, debitamentilegal
confloanti Trento D.di'ilippo e Giovanni. - 18. Terreno seminativo vitato in

ato e coµfermato dal direttore del Genio militare Íocale, salvo sempre il d
vogabolo San Leo di¾ve9 os cesit 4Ei,)n magpa ses. 86, n. 8, conananti par" sposto dell'art. 85 del regolamento apþrovato con R. decreto 4 setiembre 1
regehia Sãàt'ippölité, Angélotti Angelo e Liberatori Giuseppe, ritenuto in en n. ô$52, sulla Contabilitå generale.dello Stato,
Stensi dâ alistafi Giovanni ja Gio. Èattista. - 19. Terreno seminativo vitato 8. Fare presso Pußicio che procede all'appalto, ovvero nelle Casse dei d
in vocabolo Pantanella, di ta*. 9 e cent. 10, ses. 8•, n. 252, conânanti Confra¯ positie prestiti, o delle Tesorerie dello Stato, un deþosite di lire 12,400 in.
ternita dello Spirito Santo -20. Tëireno seminative vitato in vocabolo Ma¯

tanti o in renditå del Debitet Êtibblico ÃÌ Ÿálore di If d là giorsiaia a
tricydi tavole 2 e cent. 18,.sex. SP,-pn.= 21, 65/2, conünante Mensa Vescovíle' tecedente a quellada eni viene operato il deposito.
2L Terreno seminatiiro vitato; la vocabolo Panete, di tav. 9 e cent. 60, Rez. Ba' Ileffettuazione dei detti depositi presso.I'Amministrazione appaltante, oIlumeri 186, conünanti Ceccarelli Luigi e Vincenzo. - 22. Terreno seminativo presentazionidille quitanze dei depositi fatti nelle suddette Caese dello S
in vocabolo.Vallicella, di tavold 4 e eeät. 40, sez. 9*, n. 152, confinaati Viotto' dovrå farsi nel giorno stesso in cui si apre l'incanto dalle ore 9 alÌe cri
Angeli ßanti Giovanni e De Marchis Alessandro - 23. Diretto dominio del

antimeridianes e perciò non saranno ammessi a concorrere coloro che si p
t¢rreno seminativo, in voöabolo 8.199,: dit ,tavole 8 e cent. 99, sez 8¾ n. 9' sentassero dopo trascorso il perioda suindicato.
cþ¾fhi;inti IlarrocchiÙdi S. Ippolitos,Àngelotti Angelo e Casina Domenico, rf¯ Sarà facolfätivo ãgli aspifinfËall'impräsa àÏ yesentare i loro partiti su
tenuto xin entitensi ga Salvatori-Giovanni e Filippo fu Giovanni Battista. - 24. gellati a tutte le Ðirezioni territoriali ell'Arms od igif iaflieÏÊacenti da e
Diretto dominio deleterreno -seminatifè, in vocabolo Aringo, di tavole te dipehdentÍ;¾I qilesti hititut partiti però 'non ni teità leuk bónté aÉ¾Ä
coni; 6T,pdi. 16, nn. 657 e 059; übughtinti strada e lo stesso Franchr, ritenuto

geranno all'ufficio appaltante aflicialmeiltè e rinÍà ÎldlPaperÛtrÀ Aell'ines
iil entiteusg di Giuff4relli Gièvenni þ¾tista e Giovanni. - 25. Difeno dófnidio e se suon risulterà che gli oferenti abbiandúLtto il &Ñp eitoSI cui ebpra
dekterreno sozúinativo, in..secabolo Aringo, di tavole 3 e cent.¾; néak ' presentata la ficevuta del médesima e giustlûcata la loto moralità ed i
nu.058 e 6ß0, confinanti atradase lo stesso Franchi, ritenuto in enfitensi da

neità nei modi suindicati.
Gioffarelli Luigi e Giovanni BattistaN 26. Diretto dominio 'del terreno se Le spese d'asta ai" bbilo, di registro, di segreteria, di co e ej altrá reníûldtifó htato, in vocabolo Aringo, Bi tavolo 5 e cent. 12, sez. 16, o. 661' sono a harico del deliberatario.
confinazitf ittada e Da Tämmaux Giacinto, m entitensi ä Agostim Alessandro. Dato a Palermo, addl130 gennaio 1870. Per la Direzione
- W. Diretto dominio del terreno seminativö, in vocabolo Gravina, di tavole '

6 e cent. 48, ses, 16, s. 650, confinanti Ga6bo Domenico e fratelli e Luccari
(42 D Segretariof G BUTTAFARB

Franceseo, ritenuto in entitensi da Galáielli Giovanni Battista. - 28. Diretto AVVISO. AVVISO.
dörhinid del teireito seminativo vítätd con casa, in vocabolo Valle Maraciana, (86 pubNicaziotie) A richiesta deî Ifguidatori
di tävole 20 a cent. 28, dez.S*, nn, 789 e 495, condnaati Confraternita dello Si deduce a pubblica notizia þer li ßanca Italo Gernianleä domi61]I
Spirito Santo, ritenuto in entiteusi da Antonio e Francesco Gabbo. - 29. Di- effetti di cui nella legge 11agosto1870, elettivanient lifèéso il rocu

retto dominio del terreno semínativo, in vocabolo Gravina, di tavole 14 e cent.
5781 eærelati g3 ee 8 otbt A s a rro,ga re a

64, sez. 1a, no. 407 e 649, confinanti Gabrielli Giovanm Battistá e Ludovisi nale civile sóÑënte id S sang cón suo al R. tribunäle i comniëteid di
Amgregin, ritenuto in enfitensi da Gabbo Domeniew e fratelli. - 80. Diretto decreto 2 dicembre 1875 ha autorizzati ho cit il sig. Gugliolino \Vieis
dominio del terreno seininativo, in vocabolo Aringo, di tavole 6 e cent. 85, la Diresióne GeMrale del Debito Pub- d'inco domiciho a comp
ses. 16, n. 418, confinanti Caliciotti Ambrogio, ritenuto in entitensi da Leonori blico Italiano ad o rare la traslazione nanzi sudgetto t unale nel

Pietro. - 31. Diretto dominio dei terreno seminativo, in vocabolo Frosine, di a ve i at 1 i dina
távole 8 e cent. 25, sez, 36, n. 26econfinanti Derocco Glacomo e Segneri Gro da certificâto di . 126905 rilasciato in istantg dúlla annuna . di lire
vanni Battista, ritenuto in entitensi da Segneri Domenico. - 32. Diretto do- Torino il 6 agosto 1868, la seconda da a saldo del conto corrente
minio del terreno seminativo, in vocabolo Frosine, di tavole 2 e cente70, sez. certificato di n. 141223, rilasuisto pure depositateí nellIV canceÏleriä
3% n. ß55, confinanti Deroeco Giacomo e Segneri Giòvanni Pietro, ritemíto in in Totino il 9 m gi 1870 a fgvore nale suddett agliinferegel e
entitensi da Segneri Giovanni Pietro. - 33. Diretto domini6 del terreno se- du rc cesco Groush a

,
etŠz i par via r

niinntivo vitato, in vocabolo Pietro Zamberti, di tavole 8 e cent. 86, sez. 6•• Barzana lid3 dicembre 1976. Rome, 19 gepnaio 1876:
an, STS e $'IS, condusati Neal Filippo e Isaigi, ritenuto in endtensi da Savel- 76 VÉNCENaO BhËDIGONE 0400. ÅÖL ÑBA.10EgÒÒ ÄÃ¾2ANI US
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Iµreagone di Coy Maangte It-tgarp di mologna
AVVISO WASTA (N.4).

Si notifica che dovendosi addivenire alla ýrovvista periodies del GRAVO oceorrentwper Pordinario servizio del pane ad economia per le truppe, ei
procederà addì 1 febbraio p. v., ad un'ora pomer., presso questa Direzione (eita in via di Mezzo S. Martino, nel già palazzo Grassi, al o vico n° 1978),
ed innanzi al signok direttore, al pubblico incanto coLmezzo di partiti segreti per dare in appalto la seguente provvista di

Frumento occorrente pel,paniBelo nullitare di litologna.
INO I C A Z I O KE Grano da provvedersi Quantith 13omma

dei magazzini Numero
per cadun

Rate gr =

pei quali Quantità dei lotto di
z one TEMPO UTILE PER LE CONSEGJE

le provviste Qualità totale lottidevono serviie Quintali consegna lotto

Bologna. . . . . Nostrale 6000 60 100 .!I L.200 > enroËnseguLdell ri ratadov e r

data dell'avviso 'approvaz one del contratto -
La seconda ei dovrå egnalmente consegnare in
10 giorni coll'intervallo però di iožni 10 do o l'ul-
timodeltempäätileperlacons :della

,
46

così parimenti la consegna dell tèrsa a.
Il giano da provvedersi dovrà essere crivellato, del raccolto dell'anno 1875; tete a questa Direzione la ricevuta comprovantendinaver fatto nellaiOsena dei

del peso non minore di chilogrammi 75 cadun ettolitro e per la qualità ed es- depositi e prestiti o nelle Tësorerie provinciali il deposito provvisorio della
senza conforme al campione esistente presso questa Direzione e presso il pa- sonima di lire duecento per ognuno dei lotti per cui intendono di fare oferta,
mificio militare suindicato. quale deposito sarà poi pei deliberatari donvertito Irscatzione definitiva a
Lecondizionid'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di Commissariato norma di legge.

Militare delle localitå in cui verrå fatta la pubblicazione dei presente avviso.' I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o piik letti a loro pia- blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al presso

cimento. ' risultante dal corso legale di Borsadella gloraalit antecedente a quella in cui
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi con proprio partita il deposito stesso verrà eseguito.

segreta avrà oferto per ogni quintale di frumento a provvedersi un prezzo Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti a tutti
maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato- in apposita scheda gli ullici di Commissariato Militare sopr41nentovati; di tali, partiti però sarå
segreta del Ministero, da seréire i base allo incanto, e che verrà apertà dopo tenuto conto solo quando pervengano a quásta Di bzione ufficialmente prima
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati. = dell'apertura dell'asta, e consti dell'efettuato deposito provvisorio.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare l'offerta Le oferte non estese in carta da bollo, non firmate o non suggellate, op-

di ribasso non inferiore al ventesimo del presso di aggiudicazione; scadono pure portanti condizioni, non. saranno ammesse, qqme pure non saranno am-
alle ore 2 pom.:del giorno 7 febbraio p. v. (tempo medio di Roma). messe quelle fatte per via telegrafica.
I partiti dovrango essere redatti in carta da bollo da lira una, debitamente Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti saranno a carico del de-

firmati e suggellati. liberatari definitivi, a cui carico saranno pure le spese per la tassa di regi-
Appena incominciate le operazioni d'asta non Saranno più accettate ofert atro, giusti 10 leggi vigenti.

di sorta. Bologna, 26 gennaio 1876.
Gli aspiranti a detta impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimet- 463 D Capitano Commissario: DUPRÈ,

FALLIMENTO (14 pulèlicazione).
di ma het mDäËen co armÔeista CONGREGAZIONE DI CARITA IN VENEZIA
Con sentenza di questo tribunale di

e riatreci dichÎa todela t Ti AVVISO D'ASTA.
limento suddetto, delegandosi alla pro- Si rende noto che alle ore 12meridiane deigiorno 23 (ventitrè) febbraio p. v.
eedura degli atti 11 gmdice di pueste presso la þresidenza della Congregazione di Caritå in Venezia, Santa Maria

n doË arieF an a del Giglio, fondamenta della Fenice, n•2552, si procederà ai pubblici.incanti
in cui avvenne la cessazione d i pa- pella vendita dello stabile sottodescritto, alle seguenti
gamenti per parte del Marchetti. Condizioni g>rincipali.
Ha nominato a sindaco pdrovvisori 10 L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete ed in un solo lotto.
I sigan r inarcht Fil pe9 20 Ogni oferente rimetterà a chi presiede l'incanto la propria scheda sug-

er la nomina dei sindaci definitivi gallata In bollo di legge e secondo la formola compresa nell'avviso pubblicato
debbano i 6reditori radunarsi nella separatamente.
camera di consiglio di questo tribunale 36 Ciascun oferente dovrà verificare il deposito del decimo del prezzo pel
wel giorno primo febbraio p. v., alle quale viene aperto l'incanto, ,

,

o
a in are r Aato l'esecuzione prov- 4• L'aggiudicazione provvisoria sarà fatta a favore di chi avrà presentafa

visoria dellä sentenza e l'apposizione la migliore oferta in aumento del prezzo d'asta, salvo quanto in appresso.
def suggelli sugli efetti mobili del fal- 5• Saranno ainmesse anche le oferte per procura o per nome da dichiararsi,
lito ovunque posti ed esistenti. purchè uniformate a quanto è prescritto nelle condizioni generali.

Roma, 26 gennaio 1876• 6e Seguita l'aggiudicazione provvisoria, saranno ammesse oferte d'aumento,
439 ERMANNO ŸASTI VÎCOOSHO.

80n inferiori del ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione, entro il termine che
TRAMUTAMENTO DI RENDITA. verrà stabilito nell'avviso col quale verrà resa pubblica l'aggiudicazione stessa.

(3• pubNicazione)
.

7e La vendita è vincolata all'osservansa delle condizioni generali e verrà

Na
na e ac e neee e fatta colle norme stabilite dal regolamento di Contabilitå dello Stato, appro-

camera di consiglio sul rapporto del vato con R. decreto 4 settembre 1870, n 5852.

giudice delegato, ordina che la Dire- So Le condizioni generali d'asta sono ostensibili presso la segreteria della
zione del Debito Pubblico del Regno Congregazione di Carità nelle ore d'uflicio.
tramati in eartelle al portatore la ren-
dita pubblica cinque per cento conte- DOScrizione dell'immobile da alienarsi.
nuta nei due certilleati in testa a Ber¯ Lotto unico. In Venezia, sestiere di Castello, parrocchia di S. 2:accaria, Riva
r
i e t ana utSacefnan u oer t degli Schiavoni, sulla quale prospetta col suo lato maggiore il seguente im-

sotto il numero antico 24258, nuovo mobile :
207198; e l'altro di lire cinque, iscritto casa con botteghe agli anagrafici nomeri 4187, 4188, 4189, 1688, 4689, e map-
sotto 11 numero antico 58413, nuovo pale n° 1300, che si estende anche sopra parte del no 1331.
286353; e le consegni libero alla BI¯ Ivi, in Campiello del Vin:

C i d at a e ra ann- assagrafico a 1648 e mappale n 1335. Prezzo d'incanto, lire

r

ai segnorxEme . arlMas 1 Nell'apposito avviso, che viene pubblicato separatamente, sono indicati con
i seppe de Regg gladici, oggi 11 15 ogni maggiože dettsgho la superfl6ie, la rendita censuarta ed imponibile, il

dicembre 1875. deposito causionale, quello delle spese, e la sendenza delle affittause.
Caso Baassa. Venezia, 10 gennaio 1876.

68 Car.o Jiisa:A Lwaar vleecane, 426 B Prrakiente: VENIER.

R. TRIÉUNALË CIV. E CORREZ.
di Rosna.

L'anno milleottocentosettantasei que-
stogiorno venticinqÿegennsie, in Roma,
Ad Istanza dél signor .

Bartoli prof,
tav. Lorenzo,domicitr''ato elettivamente
in piazza Fiammetta, n. 4., p.49, presso
lo studio legale.deLauo proc. avveoato
Antonio Dirosa
Io Colõiblii 'Cristoforo, usciere del

tribunale suddetto ho citato i si °

Poniatowsky prin e Stanislao
ed erede della fu tilde Pontato
domiciliato in Parigi, in forma dell'gr-
ticolo 142 Codiòe proc civile, e il sig.
Maglia Augusto. d'agnota residenza, do-
micilio e dimora, in forma dell'articolo
141 Codice di procedura civile, a cour-
parire innanzi al tribunale civile e oor-
regionale di Roma nell'u.dienza del
giorno nove magg.io 1876, fissata coli
decreto disommarietà (all'ecc.mopresi-
Rente di questo tribunale in data 21
gennaio corrente per sentirei condan-
nare assieme -agli altri citati Piatti
Dal Pozze conte Vittorio se Lantieri
Giovanni Battista al pagamento di
italiane-lire tremila centorenti importo
di biglietti d'ordine 1• IugIlo 1876 al
31 dieembre successivo rilisciato dalla
fu Matilde Poniatoweky a favore del-
l'istante e non pagate, per l'effetto e-
manarsi sentenza provvisoriamente e-
seguibile nonostante appello e senza
dauzione, collacondanna in solidum dei
citati nelle quote a cadun assegnate
del pagamento di lire 8120 e agli in-
teressi civili a forma di legge ed alle
spese tutte di lite.

Iluseiere del trib. eiv. di Ronía
444 Ontsoorono Col.oxsi.»

AVVISO.
Raffaele Vella, in ossequio alla legge,

dichiara non tenersi in niun conto it
suo avviso pubblicato in questa Gas-
zetta Ufficialeysotto la data del di 25
gennaio 1878, ove annunziava lo spac-
ofo di alonnespecialità e.la guarigione
di alcune malattif. non essendone.le-
galmente autorissato. - 156
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REP RT0ltl1 PRMORITTI MLLA lÆGGE SUL NOTARid
del 25 Luglio 1875.

REPERTORIO degli atti tra vivi (Articolo 53 della legge 27 giugno 1875, numero 2786

(Serie Ba), per ogni cento fogli. . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 9

lŒPERTORIO degli atti di ultima volontå (Art..53 della legge suddetta), per ogni cento fogli » 9
REGISTRO degli atti , a tenersi dai notai (Articolo i10, legge 13 settembre 1874, n. 2076,

sul Registro, ed articolo 64 del regolamento per l'esecuzione della legge sul riordina-
tuetiin del Notatieto 19 dicembre 1875), per ogni cento fogli. . . . . . . . » 9

)ÑÐÌCI ALFÀBÉTICI dei repertorii -- una rubrica di due pagine per lettera . . . . . » i

kl. id. -- idem di quattro pagine per lettera . . . . . . » 2
ËILEÑCÖ PEllúANENTÈ delle persone interdette, inabilitate o dichiarate fallite (Articolo 44

del regolamento suddetto), per ogni cento fogli . » 9

LEGRE SUE NOTARIATo, del 25 luglio 1875.
TARIFFA NOTARILE annessa al'a legge sul riorainamento del.Notariëlo.
TABËLÏA del tiumero e della residen2a dei notari del Regno.

Un volúmetto tascabile di pagine 186 - Prez o lire 1 SO.

ARGOLAMENTO per l'esecuzione della legge sul riordinamento del Notariato.
Prezzo centesimi TO.

Si spedisce franoo contro vaglia postale diretto alla Tipegrafia EREDI BOTTA, Roma, via deH'Impresa, numero 4.

lAT llMSA DI FINIEl ELLI PROVINCII Ill ROMA
AVVISO D'ASTA (N°579}

. por la vedi¼ dai beni þàrvenuti al Demanio þei ëlfetto delle leggi 7 lugliõ 1866, n. 3036, e iti agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 àntimerid. delgiorno10 febbraio 1876, offerente la cui offerta sia per lo mene eguale al preme prestatélit

nelÌ ufficio âÆa Regia pi-'Atarg di Piperno, alla presenza di uno dei membri t'incanto.
Agla Commissicheprqviticiële di sorv4ghanza, colPintervento di un taýpre- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto
gentomte delfAmmimptrazione finanziaria, si procederà ai pubb.lici incanti articotj96, 97 e 98 del regotamento 22:agosto 1867, n. 2832.
per Paggiudicazione a favore delfulthpo migtige pgerente del beni infrade- 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, Paggindicatorio
sentt¼ rimastiinvenduti ai þrecedentiincanti. depositaie la somma sottoindicata nena colonna ga, in conto (elle s¡

CONDIßIONI PRINGIPALI. ,tässe relative, salva In successiva liqui|dazione.
Le spese di stanipa stafänito a carige dei deliberatari per ilotti le1. Ilincanto sarà ‡enuto mediante schede segrete, e separatamente per spettivantente (ggiudicati; avvertend4 che la spesa d'inserzione aeUtóiás¿nn lotto• gettä provinciàle e solamente obbligatoria per qnei lotti il cui prezzo e2 Clascan offeredte rimetterk a chi deve,presiedere Pincanto, od a chi

o superile lireF000saipa eûo lui delegato, ja sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà La ndita è inoltre vincolata alPosservanza delle condisì6ni coni
eòsere atesa m garta da ballo dä 1 lira' 'uel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolat:8.diascuna offerta dovrà essere gecqmpagnata, dal certiilcato del deposito che gli estratti delle tabelle e i doenmenti relativi, saranno visibill idel decimo del prezzogeLquale à aperto l'meanto, da farsi nella Caesa del giorni dalle ore 10 antimerid. alle are 4 pomer. nelFufScio del Rericevitote dementale; e quando Pimporto eccede la somma di lire 2000, della in Paperno.

o y ea'ne e in li e i P bale al corso di NLeDpsara me i u asivia 1 1 ezzode1P g die

Horsa pubbligato héga Game$a U[ßeide dèl Regno dèl giorno precedente a manio, e per quelle dipendpati dai canoni, céndi, lÌv lh ecc., è útataqqµl,to del gêposito, od iK titoli di nuova creazione al valor nominale' preventivamente la deduzione del coriispolidépte capitale nel deterá
4. L'agraindicastorte avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- il prezzo d'asta,

gliore oferta in aumento, del prezžo d'inoanto. - Verifoandosi il caso di
due a pitt offerte di un ytesso eguale, qualora non vi siano offerte migliori, AVVERTRNEE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 4089404 4(
sÍ teirà.una gara tia jyli «Iferenti. - Ove non consentissero gli oiferenti di Codice penale italiano contro coloro ctre tentassero impedire la libed
Yëniké alla gara, l.e dúe offerte eg.uali saratino imbussolate, e Pestratta si l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, ó con
avi¾ per la sola egpáge. mezzi sì violenti, che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpifit
5, Si piocederà per Poggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

UPERFICIE DEPOSITO
DESORIZIONE DEI SENI . PREZZO PilEKf

in anties di pu per ultie o. o in misura misura cauzione le spese
•- .oc DENOMINAZIONE E NATUllA legale locale incanto delle e ige,AË • • 8 ó¤erte tasse

1 4 ' 4 567891
1 1132 1887 Nel eqmune di Piperno -- Pr< venienza dal Seminario Diocesano in Sme

Tefreno seminativo, in vocabolaMacchione, confinante con lo stra- Wr
done, col fosso a col beni di Di Biagio, in mappa sez. VII, n. 11 (sub. .

.

19
1, $þ con Pestimo di scudi1697 TL. Affittato dalfEntemorale con altri Avt
bem al signor Coletta. Ginseppe . . . . . . . . . . , , . 17 74 a 177 40 L1875 25 1187 58 600 > dúlä

858 Roma, addì 17 gennaio 1876. 171ntendente: CARIGNANI.

0AMERANO lfkTELK Gbrente. ÉOMA Tipogtañ¾ Eawa Bonx.


